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La seduta comincia alle 9 .

RAFFAELE GIURA LONGO, Segretario ,
legge il processo verbale della seduta . di,
ieri .

(È approvato) .

Annunzio di proposte di legge .

PRESIDENTE. In data 13 gennaio 198 3

sono state presentate alla Presidenza l e
seguenti proposte di legge dai deputati :

CARAVITA ed altri : «Obbligo dell'uso de l
casco protettivo durante la guida di vei-
coli motorizzati a due ruote» (3861) ;

SCAJOLA : «Modifica dell'articolo 24 della
legge 22 novembre 1962, n . 1646, concer -
nente modifiche agli ordinamenti degl i
istituti di previdenza presso il Minister o
del tesoro» (3862) ;

MELLINI ed altri: «Modifiche della legge
24 ottobre 1977, n. 801, concernente isti-
tuzione e ordinamento dei servizi per l e
informazioni e la sicurezza e disciplin a
del segreto di Stato . Scioglimento del
SISDE e abolizione del Comitato parla-
mentare per i servizi di sicurezza »
(3863) ;

BATTAGLIA ed altri : «Disciplina del la-
voro a tempo parziale» (3864) .

Saranno stampate e distribuite .

Sostituzione di un deputato componente
della Commissione parlamentare pe r
il parere al Governo sulla destinazion e
dei fondi per la ricostruzione del Be-
lice.

PRESIDENTE. Comunico che il Presi -
dente della Camera ha chiamato a fa r
parte della Commissione parlamentar e
per il parere al Governo sulla destina-
zione dei fondi per la ricostruzione del
Belice il deputato Gianfranco Orsini in
sostituzione del deputato Alberto Aiardi .

Sostituzione di un deputato componente
della Commissione parlamentare d'in-
chiesta e di studio sulle commesse d i
armi e mezzi ad uso militare e sugl i
approvvigionamenti .

PRESIDENTE . Comunico che il Presi -
dente della Camera ha chiamato a far
parte della Commissione parlamentar e
d 'inchiesta e di studio sulle commesse d i
armi e mezzi ad uso militare e sugli ap-
provvigionamenti il deputato Giovanni Ca -
ravita in sostituzione del deputato Mari o
Tassone .

Sostituzione di un deputato componente
del Comitato parlamentare per i ser-
vizi di informazione e sicurezza e per il
segreto di Stato .

PRESIDENTE. Comunico che il Presi -
dente della Camera ha chiamato a far
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parte del Comitato parlamentare per i
servizi di informazione e sicurezza e per i l
segreto di Stato il deputato Giusepp e
Zamberletti in sostituzione del deputat o
Michele Zolla .

Modifiche nella composizione
di gruppi parlamentari .

PRESIDENTE . Comunico che i depu-
tati Ajello, Boato e Pinto con lettera i n
data 13 gennaio 1983 hanno comunicato
di essersi dimessi dal gruppo parlamen-
tare radicale ed hanno chiesto di essere
iscritti al gruppo parlamentare misto .

ALDO AJELLO. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

ALDO AJELLO. Signor Presidente, desi -
dero, anche a nome dei colleghi Boato e
Pinto, innanzitutto ringraziare la Presi-
denza per la tempestività con la quale ha
dato all'Assemblea comunicazione dell a
nostra decisione.

Le ragioni della nostra separazione —
del resto consensuale — dal gruppo radi -
cale sono note . Esse risalgono ad un dis-
senso politico che si è sviluppato ne l
corso di questi anni e che ha trovato ec o
anche in quest'aula; non ritengo quind i
necessario illustrarle adesso . Lo faremo
nel corso di una conferenza stampa che
abbiamo già convocato per la fine dell a
mattinata .

Quello che mi preme dire in questo
momento è che noi, aderendo al gruppo
misto, abbiamo intenzione anche di farci
promotori, in qualche misura, di una ini-
ziativa volta alla costituzione di quell o
che abbiamo definito «gruppo per la di -
fesa dei diritti umani», intendendo, co n
questa denominazione, un riferiment o
politico-culturale e non, ovviamente, u n
riferimento giuridico-parlamentare, per -
ché sotto questo profilo facciamo parte, a
tutti gli effetti, del gruppo misto . Insi-
stiamo però su questa definizione, sulla
costituzione di questo che potremmo defi-
nire un sottogruppo all'interno del
gruppo misto, perché ciò ci pare coerente

con l'iniziativa che abbiamo sviluppato
nel corso di questi anni e che intendiamo
ulteriormente sviluppare per il resto d i
questa legislatura . Noi ci siamo battut i
per l'unità e il rinnovamento della sini-
stra, e riteniamo che questi obiettivi s i
possano realizzare attraverso delle batta -
glie per la difesa dei diritti dell'uomo .
Siamo cioè persuasi che una sinistra d i
governo qual è quella alla quale puntiamo
nella prospettiva di un'alternativa, si le-
gittimi e si costruisca sulla creazione di
nuovi spazi di libertà . Appunto per questo
riteniamo di dover sostenere un'iniziativ a
che sia il più possibile unificante dell a
sinistra, che cioè fornisca alla sinistra dei
temi comuni di unità e di azione, e a l
tempo stesso di rinnovamento, nel con-
testo di tale impegno per la difesa de i
diritti dell'uomo.

Ecco le ragioni per le quali abbiamo
insistito per questa definizione che, lo ri-
peto, signor Presidente, ha un valore sol -
tanto di riferimento politico-culturale, e
non riguarda in alcun caso, ovviamente,
la collocazione e la definizione giuridico -
parlamentare, che sono quelle che ab-
biamo detto, cioè di partecipazione piena
al gruppo misto . Grazie .

Svolgimento di interpellanz e
e di interrogazioni .

PRESIDENTE . L ' ordine del giorno
reca lo svolgimento della seguente inter -
rogazione dei deputati :

Andò, Balzamo e La Ganga, al ministro
dell'interno, «per conoscere — premesso
che da notizie apparse sulla stampa s i
apprendono i risultati di sondaggi eletto-
rali commissionati dal Ministero dell'in-
terno — le ragioni per le quali il son-
daggio è stato disposto, nonché l'autorit à
che lo ha commissionato, i criteri adottat i
nella rilevazione dei dati, la destinazion e
"pratica" dei presunti risultati del son-
daggio stesso .

Appare, infatti, irrituale la destinazion e
di denaro pubblico all'effettuazione di
sondaggi elettorali, dei quali sfugge l'uti-
lità immediata, nonché senza precedenti
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la tempestiva diffusione dei dati che s i
assumono rilevati, in mancanza di espli-
citi criteri di lettura .

Appare, in assenza di tali indicazioni ,
grave avere disposto un sondaggio che
ictu oculi può avere il solo scopo di eser-
citare turbative nella vita politica e diso-
rientamento tra la gente, in vista di spe-
culazioni o provocazioni di cui non si co-
glie ancora il complessivo disegno che le
sostiene» (3-07258) .

L'onorevole ministro dell'interno ha fa-
coltà di rispondere .

VIRGINIO ROGNONI, Ministro dell 'in-
terno. Signor Presidente, onorevoli colle-
ghi, all ' interrogazione degli onorevol i
Andò, Balzamo e La Ganga, presentat a
l'altra sera e pubblicata nel Resoconto
sommario di ieri, e relativa ad un pre-
sunto sondaggio elettorale che sarebbe
stato commissionato dal Ministero dell'in -
terno, ritengo doveroso dare immediat a
risposta.

Smentisco innanzitutto nel modo più
reciso che il Ministero dell'interno abbia
commissionato ad alcuno l'esecuzione di
un sondaggio di opinioni . Allo stesso
modo smentisco che il Ministero abbi a
fatto in proprio questo sondaggio eletto-
rale.

Devo aggiungere, per completezza d i
informazione, che nel secondo semestre
del 1982 sono state effettuate dalla dire-
zione centrale per i servizi elettorali e
dalla direzione centrale dell'amministra-
zione civile due studi di mera elabora-
zione dei dati ufficiali a tutti noti . I l
primo riflette, secondo i consueti, tradi-
zionali schemi di lavoro seguiti, il ripart o
dei seggi della Camera dei deputati e del
Senato della Repubblica ipoteticamente
attribuibili sulla base dei risultati delle
elezioni regionali e provinciali tenutes i
dal 1980 al 1982. Il secondo sviluppa i n
chiave di proiezioni le analisi delle ele-
zioni stesse, relativamente al medesim o
arco di tempo, secondo valutazioni e in-
terpretazioni di carattere statistic o
estranee a qualsiasi forma di sondaggio .

L'uno e l'altro lavoro, i cui risultati co -

munque non corrispondono a quanto è
stato pubblicato, vennero effettuati pe r
richiesta del sottosegretario di Stato, se-
natore Spinelli, al quale è delegata la trat-
tazione degli affari attinenti alla materi a
elettorale . Ovviamente gli studi cui ho ac -
cennato non hanno comportato alcuna
spesa aggiuntiva a quella prevista pe r
l'ordinario svolgimento dell'attività degl i
uffici .

Ho appreso con soddisfazione che gi à
ieri, sulla base di informazioni acquisite ,
ambienti vicini agli onorevoli interrogant i
hanno preso atto della assoluta infonda-
tezza della notizia . Vien fatto, dunque, di
pensare che se le stesse informazioni fos-
sero state richieste subito i colleghi si sa-
rebbero risparmiati una inutile interroga-
zione, senza contare che la stessa obiet-
tiva inverosimiglianza dei fatti avrebb e
dovuto consigliare la medesima cosa .

PRESIDENTE. L 'onorevole Andò ha fa-
coltà di dichiarare se sia soddisfatto .

SALVATORE ANDÒ. Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, onorevole ministro ,
prendiamo atto con soddisfazione della
ricostruzione dei fatti fornitaci, anche s e
non riteniamo che l'interrogazione, che c i
ha consentito di appurare in questa sed e
l'esatta ricostruzione dei fatti stessi, sia
stata inutile; proprio perché quei dat i
erano apparsi sulla stampa, come riferit i
ad un sondaggio che si disse essere stato
commissionato dal Ministero dell'interno .
Quei dati apparivano ambigui ed equi -
voci, non fornendo ulteriori chiavi di let-
tura, e non erano stati smentiti dal Mini-
stero dell 'interno, se non oggi propri o
grazie all'interrogazione di cui si di-
scute .

Le ragioni che muovevano la nostra in-
terrogazione sono di tutta evidenza ; le
preoccupazioni sottostanti erano anch e
esplicitate nell 'interrogazione stessa ; il
problema non era tanto quello di appu-
rare se sondaggio all'interno della strut-
tura del Ministero dell'interno era stat o
fatto, quanto di capire le ragioni per le
quali questo sondaggio era stato pubbli-
cizzato, per altro in assenza di dati, di
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elementi che ne rendessero chiare le mo-
tivazioni .

Prendiamo, quindi, atto con soddisfa-
zione di quanto in questa sede ci dice i l
ministro dell'interno . Sarebbe opportun o
che in casi analoghi, che avessero a veri-
ficarsi, siccome il risultato prevalente de l
sondaggio è il carattere di orientament o
che lo stesso ha in relazione alla credibi-
lità della fonte alla quale viene attribuito ,
in presenza di notizie simili intervenisser o
tempestive rettifiche .

PRESIDENTE. Passiamo alle seguent i
interpellanze :

«I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i l
ministro delle partecipazioni statali, pe r
conoscere le motivazioni che sorreggon o
le contrapposte posizioni del Governo e
del presidente dell'ENI in ordine all a
composizione della giunta dell'ente petro-
lifero di Stato, atteso che il presidente
dell'ENI ha pubblicamente minacciato d i
dimettersi nel caso in cui il ministro com-
petente renda esecutive, come pare sti a
per accadere, le sue scelte .

Poiché dalle informazioni datane dalla
stampa, e mai smentite, il contrasto sulla
scelta dei nomi altro non è che la proie-
zione di una opposta valutazione delle
responsabilità inerenti l'attività finan-
ziaria dell'ente e i suoi rapporti con Calvi
e la P2, gli interpellanti chiedono che ne
sia reso edotto il Parlamento e comunque
chiedono di conoscerle, investendo tal i
valutazioni la linea seguita dal Governo
nella conduzione degli enti di Stato e più
in generale dell'economia del paese non-
ché la posizione del Governo, in termini
di competenza e responsabilità istituzio-
nali e politiche, sulla "moralizzazione" e
sulla moralità della gestione della cosa
pubblica .

Gli interpellanti infine chiedono di sa -
pere in base a quali criteri di giudizio e d i
comportamento il Governo, stando all e
notizie di stampa, intende far valere
scelte inficiate di sospetto almeno sino a
quando risultino non chiarite, e tali sono ,
per esplicita comunicazione del Govern o
al Parlamento, le vicende e le relative re -

sponsabilità, relative ai «prestiti» concess i
dall'ENI a Calvi, sui quali lo stesso Go-
verno ha tali perplessità da farsi promo-
tore di un accertamento tuttora in
corso.

(2-02154)
«CALDERISI, ROCCELLA, AGLIETTA ,

CICCIOMESSERE, MELLINI, TEO-
DORI» .

«I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, pe r
sapere — a proposito della vicenda ENI -
società Acqua Marcia-Il globo — se ri-
sponde al vero che nel corso del negoziat o
per la formazione del Governo, sia stata
riproposta dal PSI la candidatura de l
dottor Leonardo Di Donna a component e
il consiglio di amministrazione dell 'ENI;
se siano state superate le gravi riserve evi -
denziate dall'attuale presidente dell'ENI ,
il quale avrebbe addirittura minacciato le
dimissioni nel caso fosse stato inserito a l
vertice dell 'ENI il discusso personaggio ;
se l'ENI abbia esercitato il suo potere -
dovere di controllo sulle operazioni finan -
ziarie attribuite alla società Acqua mar-
cia, alla cui presidenza è stato designato i l
Di Donna, e ciò in relazione all'oneros o
salvataggio del gruppo del globo che gra-
vita nell'area di un partito di Governo .

(2-02230)
«SERVELLO, MENNITTI» .

«I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri pe r
sapere —

premesso che numerosi important i
enti pubblici economici ed aziende ed isti -
tuti di credito soffrono di una pesante
crisi di direzione e gestione sia perché v i
sono organi da lungo tempo scaduti e non
rinnovati (come per il Monte dei Paschi d i
Siena e per numerose Casse di risparmio)
sia perché sono intervenuti, dopo le no -
mine, gravi contrasti sfociati anche in di -
missioni formali (come al Banco di Na -
poli) sia perché perdura un inammissibil e
ritardo nel completamento degli orga-
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nismi dirigenti come nel caso della giunt a
dell'ENI ;

rilevato come la paralisi di tali ent i
provochi l 'aggravamento di tutti i pro-
blemi economici e sociali in settori deci-
sivi della vita del paese e determini u n
generale clima di incertezza e confusione
che talora apre spazi a manovre specula-
tive ed a rischi incalcolabili sia per i l
sistema produttivo sia per quello credi -
tizio e finanziario —

se non ritenga indispensabile superar e
un tale stato di cose che deriva dal per -
verso metodo di spartizione e lottizza-
zione adottato dal Governo e dalla sua
maggioranza parlamentare teso all'us o
strumentale, per fini di parte, degli ent i
economici e dei loro organi di gestione e
direzione ;

in particolare se non ritenga indispen-
sabile formulare entro il corrente mese d i
gennaio le proposte di nomina, presen-
tandole immediatamente al Parlament o
per il previsto parere, garantendo ch e
esse siano ispirate esclusivamente a cri-
teri di alta competenza, specchiata mora-
lità pubblica e privata ed autonomi a
nell'esercizio delle loro funzioni, rispett o
alle pressioni dei partiti, dei soggetti chia -
mati a ricoprire gli incarichi di massim a
gestione e direzione delle aziende ed isti-
tuti di credito e degli enti pubblici econo-
mici .

(2-02269)
«NAPOLITANO, ALINOVI, MAC-

CIOTTA, BERNARDINI, GAMBO -
LATO, D ' ALEMA, MARGHERI ,

PEGGIO».

«I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, pe r
conoscere — premesso :

a) che l ' imperversare delle polemiche
fra i partiti della maggioranza, determi-
nate esclusivamente da una interpreta-
zione selvaggia della lottizzazione degl i
incarichi, condiziona il Governo nella ca-
pacità di esprimere le nomine di propria

competenza al vertice di molti important i
enti economici ed istituti bancari ;

b) che tale condizionamento, oltre a
riproporre in termini inquietanti il deli-
cato problema dei rapporti fra partiti e d
istituzioni, determina una condizione d i
grave immobilismo in enti ai quali è attri-
buito il delicato ruolo di promuovere l o
sviluppo della produzione e della occupa-
zione ;

c) che, in particolare, una grave pro-
lungata crisi è in atto al vertice dell'ENI ,
al quale sono state di recente attribuit e
nuove onerose presenze in settori disa-
giati, dove autentiche risse intorno a nom i
contestati impediscono di nominare la
giunta esecutiva, prorogando di fatto la
gestione commissariale a suo tempo de -
terminata da un atto di protervia del mi-
nistro delle partecipazioni statali —

1) se non ritenga di porre immedia-
tamente fine allo scandaloso "balletto" d i
poltrone in atto, decidendo le nomine so-
spese ed attribuendo la responsabilità
della direzione degli enti e degli istituti
interessati a persone che siano in grado d i
garantire specifica competenza, spec-
chiata moralità ed indipendenza dalle in -
gerenze del potere politico ;

2) se non ritenga che il palese stato
di sudditanza nei confronti degli istint i
lottizzatori dei partiti di maggioranz a
tolga prestigio al Governo, proietti ne l
paese una immagine di inefficienza, no n
dia titolo ad imporre rigori ai cittadini, a i
quali bisogna prima offrire serietà e coe-
renza di comportamenti .

(2-02271)
«MENNITTI, PAllAGLIA, VALENSISE ,

RUBINACCI, SANTAGATI, ZANFA-

GNA».

«I sottoscritti chiedono di interpellare i l
ministro del tesoro, per conoscere :

quali siano le ragioni dei perdurant i
ritardi di nomine essenziali per il funzio-
namento del sistema bancario, com e
quelle riguardanti il Banco di Napoli, il
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Monte dei Paschi di Siena ed i vertici (al-
cuni dei quali scaduti da moltissimi anni )
di una serie di Casse di risparmio ;

se risponda al vero che, nel mettere a
punto i criteri per procedere a dette no -
mine, il ministro non si sia avvalso, com e
era avvenuto in passato, della collabora-
zione della Banca d'Italia, attraverso l a
predisposizione delle cosiddette "rose " di
candidati curate dalla Banca stessa ;

se, nella eventualità appena indicata ,
si sia trattato di una deliberata rinunci a
del ministro ad avvalersi della collabora-
zione della Banca d'Italia o di diniego d i
quest'ultima a proseguire la collabora-
zione prestata in passato;

quali criteri intenda seguire per le no -
mine bancarie, al fine di garantire com-
petenza e imparzialità dei nominati .

(2-02272)
«RODOTÀ, GALANTE GARRONE, BAS -

SANINI» .

«I sottoscritti chiedono di interpellare i l
ministro delle partecipazioni statali, pe r
conoscere :

se rispondono al vero le notizie pubbli-
cate da taluni giornali secondo cui sa-
rebbe stato chiesto all'Avvocatura gene-
rale dello Stato un parere in merito alla
possibilità di nominare un commissari o
straordinario all'ENI, considerate l e
"obiettive" difficoltà di procedere alla no -
mina dei membri della giunta dello stess o
ente ;

quale sia il contenuto di tale eventual e
parere ;

quali concrete iniziative intenda assu-
mere per assicurare la regolare composi-
zione dell'organo di governo dell'ENI ,
evitando la distorsione di strumenti che ,
come la nomina di un commissario ,
hanno finalità ben diverse da quella d i
consentire il superamento di difficoltà in -
terne alla coalizione di Governo .

(2-02274)
«RODOTÀ, GALANTE GARRONE, BAS -

SANINI» .

«I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri per
conoscere, in relazione ai gravi ritard i
verificatisi nell'adozione dei provvedi -
menti governativi di nomina necessari
per il rinnovo degli organi amministrativ i
di istituti di credito e di enti di gestione
delle partecipazioni statali :

1) se rispondono al vero le ricorrent i
notizie di stampa relative a "contrasti "
tra "delegazioni dei partiti" in seno a l
Consiglio dei ministri e perfino in seno a l
Comitato interministeriale per il credito e
il risparmio, nonché di prese di posizione
e dichiarazioni di ministri in carica nella
veste di "capi della delegazione del CICR "
di questo o quel partito della maggio-
ranza ;

2) se e come, ad avviso del Presidente
del Consiglio, la suddivisione di organ i
governativi in "delegazione di partito" e
l'assunzione da parte di ministri della Re -
pubblica, nell'esercizio delle loro funzion i
istituzionali, del ruolo di "capi" o "mem-
bri" delle predette "delegazioni di par-
tito" si concilino con i princìpi costituzio-
nali in materia di autonomia istituzionale ,
unità e collegialità del Governo ; se, in ta l
modo, il Governo non rischi di trasfor-
marsi nella camera di compensazione d i
interessi ed affari di parte, rinunciando a
svolgere la sua funzione costituzionale d i
organizzazione, direzione e governo degl i
apparati pubblici al servizio degli inte-
ressi del paese ; se in particolare il Presi -
dente del Consiglio in carica condivida o
meno, in materia, i proponimenti di orto-
dossia costituzionale enunciati (benché
non realizzati) dal suo predecessore, se-
natore Spadolini ;

3) se, ad avviso del Presidente de l
Consiglio, l'accennata degenerazione isti-
tuzionale non costituisca, in ultima ana-
lisi, la causa fondamentale dei ritardi e
delle difficoltà verificatisi nel rinnov o
degli organi amministrativi di banche ed
enti pubblici, e delle loro conseguenti dif-
ficoltà gestionali ;

4) quali provvedimenti e quali inizia-
tive il Presidente del Consiglio abbia adot-



Atti Parlamentari

	

- 56345 —

	

Camera dei Deputati

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 14 GENNAIO 198 3

tato o intenda adottare, nell'esercizio de i
poteri e alla luce delle responsabilità at-
tribuitigli dall'articolo 95 della Costitu-
zione, per porre rimedio alle deviazioni
costituzionali sopra ricordate .

(2-02278)
«BASSANINI, MINERVINI, RODOTÀ,

GALANTE GARRONE» .

«Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Governo per conoscere i motivi dei ritard i
nella nomina dei vertici di importanti isti-
tuti di credito e di enti pubblici econo-
mici .

(2-02283)
«COSTAMAGNA» .

«I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i
ministri del tesoro e delle partecipazion i
statali per conoscere :

1) quali sono i motivi del ritard o
delle nomine bancarie di competenza go-
vernativa riguardanti i vertici di nume -
rose Casse di Risparmio, il Monte dei Pa-
schi di Siena, il Banco di Napoli ;

2) quali sono le iniziative del Go-
verno per porre termine ad una pregiudi-
zievole vacanza degli organi statutari d i
importanti istituti di credito ;

3) se la Banca d'Italia ha avanzato
proposte di rose di nomi per le nomine, e
in quale considerazione il Governo tien e
le eventuali proposte della Banca d'Ita-
lia ;

4) quali informazioni più precise il
Governo può fornire in merito alle dimis-
sioni del presidente del Banco di Napoli e
ai rapporti di conflittualità denunciati da l
dottor Ossola con il consiglio di ammini-
strazione del Banco, e qual è il giudizio i n
merito del Governo;

5) quali concrete iniziative intende
prendere il Governo per assicurare la re-
golare composizione dell'organo di go-
verno dell 'ENI, e quali motivi hanno in-
dotto il ministro delle partecipazioni sta -

tali a ventilare — come riportato dagl i
organi di stampa — l'ipotesi di un com-
missario straordinario all'ENI .

(2-02285)
«CATALANO, GIANNI, CRUCIANELLI ,

MILANI, CAFIERO» .

e alle seguenti interrogazioni dei depu-
tati :

Seppia, Labriola, Sacconi, Susi e Cal -
doro, al ministro del tesoro, «per sapere
— premesso che la deputazione ammini-
stratrice del Monte dei Paschi di Siena ,
istituto di diritto pubblico, è scaduta d a
circa tre mesi ; che gli enti locali di Siena ,
comune e provincia, hanno eletto dal 2 1
gennaio i loro rappresentanti nella depu-
tazione e nel collegio dei sindaci revisori ;
che la Banca d'Italia ha già rinnovato i l
presidente del collegio sindacale; che il
Monte dei Paschi è una banca capofila di
un sistema comprendente altri istitut i
bancari e società che operano nel settore
parabancario, con presenza sul piano in-
ternazionale, che fanno dell'istituto se-
nese il quarto gruppo bancario del paese

quali sono i motivi del ritardo nell a
convocazione, da parte del ministro de l
tesoro, del Comitato interministeriale pe r
il credito, per le nomine dei tre ottav i
della deputazione e quindi, da parte de l
ministro del tesoro, del presidente . Tal i
ritardi, in contrasto con gli impegni as-
sunti a suo tempo dal ministro con i rap-
presentanti degli enti senesi, lasciano i l
massimo organo di gestione dell'Istitut o
bancario privo di ogni autorità e potere ,
prolungano un vuoto di gestione, in u n
momento delicato per la vita economica
del paese e per le stesse istituzioni banca -
rie .

La fase complessa della vita economica
e le modifiche in atto nel sistema credi -
tizio italiano, richiedono certezza nella
gestione degli istituti e criteri di designa-
zione dei membri della deputazione e
della presidenza caratterizzati da requi-
siti di professionalità, di competenza, ma
anche di sensibilità politica e sociale, ca-
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pacità manageriale e volontà nel co-
struire corretti rapporti con gli enti local i
e le istituzioni senesi, che sono storica -
mente alla base della fondazione dell a
banca» (3-06006) ;

Viscardi, al ministro del tesoro, «pe r
conoscere :

i motivi per cui non ha sinora provve-
duto alla erogazione a favore dei banch i
meridionali dei fondi previsti per il 1980
ed il 1981 dalla legge n . 23 del 1981 e se
ritiene di dovervi provvedere, in uno co n
la quota prevista per il 1982, con la mas-
sima urgenza per non tradire la volont à
del Parlamento e le motivazioni di risana -
mento poste a base del provvediment o
legislativo ;

i motivi per cui lascia vacante l'inca-
rico di direttore generale del Banco di
Napoli, cui spetta per statuto il potere d i
iniziativa e di proposta, pur avendone an-
ticipato l'indicazione e sottolineato l'ur-
genza di dovervi provvedere, con pub-
bliche dichiarazioni rese alla stampa d a
oltre un anno» (3-06092) ;

D ' Alema, Napolitano, Minervini, Spa-
venta, Bernardini e Giura Longo, al mini-
stro del tesoro, «per conoscere — pre-
messo che:

il Governo non ha ancora provvedut o
a nominare i tre ottavi dei componenti ,
compreso il presidente, della deputazione
amministratrice del Monte dei Paschi d i
Siena scaduta il 23 gennaio 1982 ;

il comune e l'amministrazione provin-
ciale di Siena hanno eletto in data 21 gen-
naio 1982 i consiglieri e i sindaci revisor i
di loro spettanza ;

la Banca d'Italia ha altresì provve-
duto, nel tempo previsto, a nominare i l
presidente del collegio sindacale ;

l'inadempienza del Governo viola l o
statuto del Monte dei Paschi e priva l o
stesso di una direzione politico-ammini-
strativa autorevole, in quanto non in pos -

sesso dei suoi poteri, con inevitabili con-
seguenze negative per il corretto fúnzio-
namento dell'Istituto;

tenuto conto che, ad oggi, non è stata
fornita alcuna risposta alle ripetute inter -
rogazioni parlamentari presentate sull'ar-
gomento —

se ritenga indispensabile proceder e
immediatamente alla nomina dei membr i
della deputazione del Monte dei Paschi d i
spettanza governativa» (3-06565) ;

Bellocchio, Bernardini, D'Alema, Sarti ,
Giura Longo, Antoni e Toni, al ministr o
del tesoro, «per conoscere — richiamati i
precedenti documenti del sindacato ispet-
tivo a firma del primo interrogante sulla
grave situazione del Banco di Napoli ( e
con i quali si denunciavano la mancat a
nomina del direttore generale, la vicend a
Edime-Mattino, assunzioni e trasferi-
menti di carattere clientelare) rimasti a
distanza di anni ancora senza risposta —
i motivi per i quali, oltre ai quattro affi-
damenti irregolari concessi a membri de l
consiglio di amministrazione, si è res a
necessaria l'inchiesta decisa dall'organo
di vigilanza ;

per sapere altresì quali urgenti inizia-
tive s'intendano adottare per sanare i l
preoccupante stato di vera e propria pa-
ralisi in cui è finito per ricadere il vertic e
del più importante istituto di credito pub-
blico del Mezzogiorno ;

per sapere infine quando il ministro s i
"decide" a provvedere all'atto dovut o
della nomina del direttore generale, sce-
gliendo un uomo di indiscusso valore tec-
nico e professionale, in grado di offrir e
garanzie morali ineccepibili, rifiutando
nel contempo i pesanti condizionament i
che sino ad ora gli sono giunti da settor i
politici ben definiti e che sono stati i n
grado di condizionarlo» (3-06672) ;

Lettieri, al ministro del tesoro, «per co-
noscere quali responsabili ed urgenti
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provvedimenti intenda assumere diretti a
rimuovere la grave tensione che si è de -
terminata nel Banco di Napoli e che ha
persino trovato vasta risonanza sull a
stampa internazionale e particolarmente
su autorevoli giornali inglesi, quali i l
Guardian e il Financial Times .

La mancata nomina del direttore gene-
rale e le durissime accuse lanciate da l
vicepresidente dell'Istituto, le aspre invet -
tive di taluni componenti del consiglio d i
amministrazione al rappresentante dell a
Banca d'Italia nel collegio sindacale, l e
discolpe di altri, l'azione di controllo am-
ministrativo nei confronti del Banco at-
tuata nei giorni scorsi rendono la situa-
zione delicata e rischiosa: estremamente
urgente, perciò, è la sua normalizza-
zione .

L'interrogante ha altresì da osservare
che la Campania in particolare, già dram-
maticamente investita dalla recessione e
dalla delinquenza organizzata, non può
sopportare il discredito del suo maggiore
istituto finanziario che va ricondotto all e
sue migliori tradizioni di trasparenza am-
ministrativa e ad un impegnato, doveros o
concorso per lo sviluppo economico de l
Mezzogiorno» (3-06673) ;

Zanfagna e Mennitti, al ministro del
tesoro, «per sapere se alcuni dei nomi cir-
colanti quali candidati al vertice de l
Banco di Napoli siano condivisi dal mini-
stro o addirittura appartengano alle sue
scelte, considerato che alcuni di codest i
soloni sono indicati come collegati alla P2
ed altri sono considerati più politicant i
che tecnici e sono comunque tutt i
estranei al Banco e agli interessi meridio-
nali, e, in caso affermativo, se si può an-
cora parlare di libere scelte tecnich e
quando è evidente che il potere occult o
continua a dar prova di forza e di attual i
collegamenti .

Si chiede di sapere, inoltre, se i l
mini,lro del tesoro vorrà tener presente i
giusti desideri del personale del Banco e
gli interessi dei napoletani e più larga-
mente dei meridionali per la nomina d i
uomini che, ad esso legati, sappiano vera -

mente difenderlo e rilanciarlo» (3 -
07092) ;

Roccella e Calderisi, al Presidente del
Consiglio dei ministri e al ministro dell e
partecipazioni statali, «per sapere :

1) se risponde a verità la notizia dif-
fusa dalla stampa, secondo la quale i l
ministro delle partecipazioni statali sa-
rebbe in procinto di nominare, per la se-
conda volta, un commissario all'ENI per
ovviare alla mancata nomina della giunta
dell'ente ;

2) se la notizia risponde al vero, i n
base a quali criteri di valutazione giuri -
dica e politica, nonché di normale corret-
tezza, il ministro delle partecipazioni sta -
tali ritiene legittimo un provvediment o
del Governo, che coprirebbe una smac-
cata inadempienza dello stesso Governo ,
penalizzando l'ente due volte, tanto più
che su tale inadempienza grava un pe-
sante sospetto di malgoverno esplicita -
mente espresso dalla stampa : "tutti sanno
a memoria — ha scritto infatti Massimo
Riva su la Repubblica dell'8 gennaio
scorso — che al centro di questa vicenda
c'è l'immarcescibile volontà socialista d i
infilare il noto Leonardo Di Donna in una
delle poltrone della giunta, e di infilarcel o
persino a dispetto del neopresidente, Um-
berto Colombo, designato dagli stessi so-
cialisti costretti a scegliere un galan-
tuomo per non perdere la faccia di front e
a una DC che aveva scelto per l ' IRI
un'altra persona dabbene invece del so-
lito bottegaio di partito". Non si ignora —
ha scritto ancora Riva — che il ministro
De Michelis intende "togliere di mezzo
con il commissariamento quel rompisca-
tole di Colombo, che ha avanzato fondat i
motivi per opporsi alla nomina del D i
Donna"» (3-07212) ;

Caldoro, al ministro del tesoro, «per
conoscere se — di fronte alle dimission i
del presidente del Banco di Napoli, all e
motivazioni addotte, alle preesistenti ca-
renze istituzionali della direzione gene-
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rale, alla verifica in corso da parte dell a
Banca d'Italia, alla incertezza di rapport i
tra il Banco di Napoli e la società d i
gestione de Il Mattino — non ritiene s i
siano accumulate situazioni tali da ren-
dere indispensabile una urgente e traspa-
rente iniziativa politica del Ministero del
tesoro, tesa a garantire la ricostruzion e
dei vertici del Banco .

L 'interrogante ricorda come nel pas-
sato siano state effettuate per la guida de l
Banco di Napoli scelte che, pur basate s u
altissima professionalità, hanno tuttavi a
disatteso le aspettative di quanti riten-
gono non solo che nel Mezzogiorno esi-
stano qualificate espressioni di capacità
manageriali, ma che per la ripresa di una
politica meridionalista sia opportuno va-
lorizzare le forze proprie del Mezzo -
giorno .

L'interrogante chiede pertanto di cono-
scere se il ministro non intenda, preventi -
vamente, sottoporre i criteri delle neces-
sarie proposte per il Banco di Napoli all e
competenti Commissioni parlamentari ,
onde evitare il rischio che possano preva-
lere scelte che, mortificando capacità ,
professionalità ed efficienza, subiscan o
pressioni di interessi particolaristici» (3 -
07226) ;

Bozzi, Sterpa e Baslini, al Presidente
del Consiglio dei ministri, «per conoscer e
le ragioni che hanno finora impedito d i
procedere ai rinnovi dei vertici di molt i
enti pubblici economici e istituti di cre-
dito da tempo vacanti ; le valutazioni de l
Governo sulla situazione economica e
produttiva che consegue ai mancati rin-
novi; infine, se, per quanto di competenz a
del Governo, non si ritiene di provvedere
senza ulteriori indugi alle nomine se-
condo rigidi criteri di professionalità ,
competenza e merito» (3-07259) .

Queste interpellanze e queste interroga -
zioni, che vertono su argomenti connessi ,
saranno svolte congiuntamente .

L'onorevole Roccella ha facoltà di svol -

gere l ' interpellanza Calderisi n . 2-02154 ,
di cui è cofirmatario.

FRANCESCO ROCCELLA. Signor Presi-
dente, vorrei sapere per curiosità chi sia i l
mio interlocutore per il Ministero dell e
partecipazioni statali . Trovo veramente
strano che il ministro, impegnato fin o
alla cima dei capelli in questa vicenda, s i
disimpegni poi quando questa arriva i n
Parlamento .

Signor sottosegretario, lei sa che c' è
una partita aperta tra il ministro dell e
partecipazioni statali e il presidente
dell'ENI, Colombo, in ordine alla nomin a
di Di Donna . Colombo ha addirittura mi-
nacciato le dimissioni, da una parte, e i l
ministro, dall'altra, insiste nella candida -
tura . Perché? Io direi che c'è una partit a
aperta tra il ministro e il paese, pe r
quanto di poco chiaro, di inquietante e d i
ambiguo vi sia nella protezione dichiarat a
e documentata con la quale il ministr o
gratifica il suo candidato. Cosa sappiamo
finora ?

Primo: a livello di stampa e di opinion e
pubblica siamo giunti a questo tipo di giu -
dizi .

Secondo: sappiamo che Di Donna e Fio-
rini, alla direzione della finanza dell'ENI ,
hanno gestito la vicenda dei prestiti a l
gruppo bancario Calvi : circa 300 miliardi ,
signor sottosegretario !

Terzo: Fiorini è sempre stato il «braccio
destro» di Donna. In questa veste lo ha
rimpiazzato quando Di Donna è andat o
alla vicepresidenza e alla giunta, dov e
quest'ultimo ha difeso sistematicamente
l'operato di Fiorini, tutte le volte che ve-
niva discusso — per verificarlo basta con -
trollare i verbali —, e se lo è portato
dietro anche quando si è spostat o
all ' Acqua Marcia . Sappiamo che D i
Donna e Fiorini hanno fornito all e
banche di Calvi una grossa liquidità, si-
gnor sottosegretario, nonostante que l
gruppo bancario fosse stato messo sott o
inchiesta da parte della Banca d'Italia .
Questo è un fatto incontrovertibile .

Quarto: sappiamo che quelle operazion i
erano del tutto immotivate, tanto è ver o
che il ministro ne rincorre ancora oggi la
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motivazione, e comunque erano estrane e
alla operatività di un ente pubblico ch e
non è un istituto di credito e che ha
tutt ' altra competenza: una competenza
cui è vincolato proprio in forza della sua
natura giuridica e rispetto alla quale no n
ha molti margini di autonomia .

Quinto: sappiamo che queste opera-
zioni sono state realizzate nonostant e
l'ENI fosse indebitato fino al collo .

Sesto: sappiamo che queste stesse ope-
razioni sono state eseguite con discutibil e
legittimità e con sicura imprudenza, s e
non altro per aver causato una perdit a
secca all'ENI, risultando che quei prestit i
sono oggi in gran parte inesigibili e que i
soldi sono quindi persi .

Settimo: sappiamo ancora che a ridoss o
delle banche di Calvi, signor sottosegreta -
rio, operava la mediazione protettiva e
ricattatoria congiunta di Gelli e della P2 .
Anche questo è un fatto .

Ottavo : sappiamo che la presidenza
dell'ENI fu tenuta all'oscuro, almeno d i
alcune di quelle operazioni, secondo di-
chiarazioni pubbliche ed ufficiali dei di -
retti protagonisti .

Sappiamo altresì che Di Donna ha
sempre congiurato nell 'ENI, da vicepresi-
dente, contro il presidente : l'ha fatto
prima contro Mazzanti e poi contro
Grandi, determinando così situazioni d i
ingovernabilità; e che si accinge a congiu -
rare anche contro l'attuale presidente Co -
lombo (ha scritto testualmente il giorna-
lista Riva un mese fa : «Nei giorni scors i
Di Donna ha cercato di convincere alcun i
futuri membri della giunta a fare blocco
con lui per lavorare ai fianchi il nuovo
presidente»). Bisogna osservare, signor
sottosegretario, che se Di Donna avess e
operato in questo modo in una qualsiasi
azienda privata, svincolato dai mecca-
nismi di gestione e di controllo, peccand o
almeno di leggerezza ed imprudenza —
non vado al di là —, causando un danno
cospicuo all'azienda, non sarebbe cert o
rimasto indenne da provvedimenti a su o
carico. Non mi risulta che vicende com e
questa, consumata nell'ENI, abbiano i n
un'azienda privata lo stesso corso e gl i
stessi risultati .

Sappiamo ancora, signor sottosegreta-
rio, che Di Donna ha promosso la crea-
zione del quotidiano Il globo; ha discusso
personalmente i contratti con i redattori ;
ha discusso i contratti con i concessionar i
di pubblicità ; ha acquisito l'immobile (or a
riacquistato dall 'Acqua Marcia) ; ha pro-
curato i finanziamenti; e la vicenda d i
quel giornale si è conclusa in pochi mesi ,
disastrosamente : un 'operazione quanto
meno avventata per un uomo di fi-
nanza .

Ma non sappiamo solo questo : vediamo
cosa sappiamo dall 'altra parte. Sappiamo
che Di Donna ha avuto ed ha la prote-
zione di un partito politico, il partito so-
cialista italiano, e la protezione del suo
ministro personale, il quale lo sostien e
senza alcuna riserva, sfidando la pubblic a
opinione, e giocando la partita sul piano
del prestigio e del potere, ma scoperta -
mente, senza nessuna ipocrisia .

La candidatura di Di Donna a membr o
della giunta rappresenta, scopertamente ,
la candidatura del partito socialista ita-
liano: e tale realtà è addirittura mostrat a
da un partito politico senza alcuna discre-
zione .

Ciò accade nonostante il ministro dell e
partecipazioni statali, in merito alla que-
stione dei prestiti, abbia sentito il dover e
— o forse solo la necessità tattica : im-
porta poco — di condurre un'istruttori a
(così l'ha chiamata il ministro delle parte-
cipazioni statali) in Parlamento (ma lo h a
fatto in termini ambigui e, direi, risibili :
comunque, istruttoria resta) .

Il ministro ha comunicato al Parla-
mento, signor sottosegretario, che «il mi-
nistro delle partecipazioni statali, fi n
dall'insorgere della vicenda del Banc o
Ambrosiano, ha formulato all'ENI una
serie di domande, tese soprattutto a cono-
scere sia se le attività in questione dell e
finanziarie-ENI fossero coerenti con i fin i
istituzionali o strumentali, o comunqu e
connessi con attività operative dell 'EN I
stesso, sia degli organi amministrativ i
dell'ENI, ivi compresi la presidenza e l a
giunta esecutiva, quelli di controllo, cio è
il collegio sindacale, e le varie direzion i
centrali . avessero autorizzato . e co-
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munque avessero acquisito notizia e cono -
scenza delle operazioni di finanziamento
al Banco di Calvi» .

A questa lettera il ministro deve ave r
ricevuto riscontri del tutto evasivi, e co-
munque insoddisfacenti, se il 2 ottobre i l
ministro stesso ha richiesto ancora pre-
cise risposte alle sue domande . Nel for-
nire alla Camera questa informativa, i l
ministro delle partecipazioni statali con-
cludeva assicurando che, naturalmente ,
sarebbero state fornite al Parlament o
tutte le informazioni e le valutazioni di-
sponibili, a conclusione dell'istruttori a
promossa .

Ho già avuto occasione di commentare
in quest'aula questa famosa lettera del 2
ottobre: in essa si ricordava all'ENI ch e
quelle operazioni dovevano pure aver la -
sciato qualche traccia nella struttur a
della gestione del controllo dell'attivit à
finanziaria. Infatti, quelle operazioni do-
vevano essere passate attraverso la giunt a
(che, oltre ad emanare le direttive per i
programmi, autorizza direttamente le
operazioni attive e passive verso terzi), l a
Diproc (Direzione programmi e con-
trollo), la Diafin (Direzione per le attivit à
finanziarie), il Comitato di controllo ENI-
SOFIT, il coordinamento tributario .

«Deve essere possibile» — concludeva ,
in modo direi veramente esilarante ,
quella lettera — «reperire in ENI gli ele-
menti di informazione richiesti» .

Nella stessa lettera, il ministro scriveva
il 2 ottobre, senza timore di cadere ne l
ridicolo: «Con riferimento alla nota del 2
luglio scorso, la situazione dei crediti d i
società finanziarie estere del gruppo ENI
verso consociate estere del gruppo Am-
brosiano sembra essere la seguente . . .» .
Dopo 5 mesi di istruttoria (dico 5 mesi!), i l
signor ministro procedeva ancora con i
«sembra» e con i «deve essere possibile» ,
mentre nel paese lo scandalo dell'Ambro-
siano diventava di dimensioni enormi, e
coinvolgeva l 'ENI non solo per i prestiti ,
ma anche per la faccenda ENI-Petromin -
Sophilau, che tornava a galla come u n
cadavere putrefatto .

In tutto questo tempo il signor ministro
delle partecipazioni statali, contrappun -

tando la sinfonia suonata a via del Corso ,
ha continuato a proporre la candidatura
del signor Di Donna, senza avere avuto a
tutt 'oggi, gennaio 1983, il pudore di co-
municare al Parlamento, così come si era
impegnato a fare, l'esito della sua istrut-
toria: fin tanto che quest'ultima non è
conclusa — signor sottosegretario — con
una assoluzione che fughi tutte le ombre ,
è inficiata di legittimo sospetto la candi-
datura di Di Donna, dal suo ministro fer-
mamente e fieramente sostenuta .

Questa è la situazione che lei ci deve
chiarire . Sarei tentato di ripetergliela,
perché non so se mi risponderà . Ci vuo l
dire, signor sottosegretario, cosa si è con-
cluso con questa benedetta istruttoria ?
Abbiamo il diritto di saperlo, visto che i l
suo ministro si è formalmente impegnat o
a riferire alla Camera . Lei ha il dovere d i
dircelo perché non è assolutamente cor-
retto e legittimo, fino a quando è in pied i
quell'istruttoria, che il ministro possa an-
cora sostenere la candidatura di D i
Donna, sulla quale proprio quell'istrut-
toria getta ombre di sospetto piuttost o
consistenti . Ci vuol dire cosa ha rispost o
l 'ENI, cosa ha appurato il commissari o
che, proprio per dovere di funzione, deve
pur aver appurato qualcosa? Ci vuol dire
cosa è scritto nei rilievi del presidente de l
collegio dei sindaci, Milazzo, in quelli no -
tificati all'ENI e in quelli notificati all a
Corte dei conti, rilievi cui il suo ministr o
ha per istituto libero accesso? E in grad o
di sbugiardare l'ex presidente Grandi, i l
quale ha dichiarato che non fu a su o
tempo informato dell'operazione, ch e
non gli risultava che il Governo avess e
mai concluso specifiche indagini ufficiali ,
e che — testualmente — «se Garfino vuo l
dire che io sono stato allontanato propri o
perché avevo promosso un'inchiesta su l
delicato caso avrà evidentemente le su e
motivate ragioni, sulle quali non faccio
commenti». Sono parole che non suonan o
affatto come una smentita : anzi insi-
nuano, sia pure con elegante discrezione ,
una accusa precisa .

Concludo dicendo con franchezza i l
mio parere : l'attività, finanziaria e non, d i
Di Donna all 'ENI, configura un potere
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che si muove in uno spazio non solo oc-
cùlto ma protetto: una P2, operante in u n
quadro di tutele e di complicità. Ed è in
questo quadro che si colloca l'ostinazion e
del ministro delle partecipazioni statali a
candidare, nonostante tutto, Di Donna .

Lo ripeto: in un 'azienda privata, un
personaggio responsabile delle opera-
zioni e degli atti che si addebitano a D i
Donna sarebbe stato chiamato a rispon-
derne: all'ENI, non solo gode dell'impuni -
tà, ma fa carriera come boiardo di u n
partito politico .

Ci pensi, il suo ministro : è corsa voce
che De Michelis non fosse e non sia tut-
tora molto entusiasta di questo suo ruolo
di protettore, e che agisca in obbedienza
coatta agli ordini del suo partito . Dica a l
suo ministro di pensarci . Ora addirittur a
si dice che il suo ministro voglia commis-
sariare l 'ENI per togliere di mezzo (cito
Riva da la Repubblica) «quel rompiscatole
di Colombo che ha avanzato fondati mo-
tivi per opporsi alla nomina di Di Donna» .
Mi auguro che sia una calunnia, perché i l
ministro delle partecipazioni statali moti-
verebbe il commissariamento con 1'ingo-
vernabilità dell'ente conseguente alla
mancata nomina della giunta, esclusiva -
mente addebitabile, non all'ENI, ma a l
Governo, bloccato dal disaccordo sull a
nomina di Di Donna : ci rifletta! Non è
l'ENI in questo caso che dovrebbe esser e
commissariata, ma il Governo o, per es-
sere più precisi, il Ministero delle parteci -
pazioni statali ; è al Governo ed al Mini-
stero delle partecipazioni statali che do-
vrebbe insediarsi un commissario ad
acta .

PRESIDENTE. L ' onorevole Servello h a
facoltà di illustrare la sua interpellanza n .
2-02230 .

FRANCESCO SERVELLO . Signor Presi -
dente, svolgerò quest'interpellanza utiliz-
zando, con ogni probabilità anche i l
tempo della replica: vedrò comunqu e
come regolarmi .

Onorevole rappresentante del Governo ,
onorevoli colleghi, mi sia consentita in-
nanzitutto una protesta che rivolgo al Go -

verno, attraverso la Presidenza della Ca-
mera: è vero che esiste sulla carta un a
collegialità nelle responsabilità di Go-
verno e nelle sue decisioni, ma esist e
anche un principio di responsabilità de i
singoli componenti del Governo, dei mini -
stri . Abbiamo avuto stamane la singolar e
fortuna di aver tra noi il ministro dell'in-
terno e quello del tesoro; ma sarebbe
stato doveroso che anche il ministro dell e
partecipazioni statali fosse qui presente, a
prescindere dall'autorità del suo sottose-
gretario . Si dà il caso che l'interpellanza ,
da me presentata insieme al collega Men-
nitti, ed altre interpellanze di tutti i par-
lamentari, si riferiscano a fatti, eventi e
personaggi sui quali il ministro delle par-
tecipazioni statali ha assunto personal -
mente delle determinazioni: addirittura
con interventi protettivi di chiarimenti o
di intorbidamento delle acque, di cui tutt a
la stampa italiana ha dato notizia negl i
ultimi mesi. Si dà anche il caso che la
vicenda cui si riferisce specificament e
l'interpellanza del Movimento sociale ita-
liano, coinvolga oltre che il Ministero
delle partecipazioni statali e l'ENI, anche
personaggi che gravitano attorno al par-
tito dell'onorevole De Michelis, ministr o
molto facondo, generoso di dichiarazion i
radiotelevisive (compiacenti la radio e l a
televisione italiane), che va all'estero, di-
squisisce in tutte le direzioni, dà lezioni
all'universo mondo, da Washington, ulti-
mamente, a New York, ma in Parlamento
non viene; direi che fugge per la tan-
gente !

Per entrare nel merito, quella tangente
lascia invero molte tracce intorno al par-
tito di appartenenza del ministro dell e
partecipazioni statali . Ora, se è vero che
c'è del marcio in Danimarca, onorevol i
colleghi, c'è del marcio nel nostro paese ,
e segnatamente presso il Governo d i
questa Repubblica e presso le partecipa-
zioni statali. La vicenda dell'Acqua Mar-
cia, in questo senso, è significativa .

La società Acqua Marcia è controllat a
dall ' ENI: è intervenuta in varie opera-
zioni quella società? Evidentemente, sì :
siamo curiosi di sapere, signor President e
della Camera, chi è intervenuto, quale
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ente, con quali mezzi finanziari, nella for -
mazione di quel gruppo editoriale deno-
minato Il globo . Ricordo con qual e
«pompa magna» fu inaugurato l ' impianto
di quel giornale, con tutti i personaggi, i
boiardi del potere presenti. Ebbene, s' è
detto e scritto in maniera aperta e chiar a
che uno dei padrini (o quello principale )
di tale operazione, era stato il dottor Leo-
nardo Di Donna. In un primo momento s i
era parlato dell ' IPSOA, grosso gruppo d i
carattere non solo editoriale; ma poi se ne
è sottratto, in maniera ufficiale .

Ebbene, i mezzi finanziari per la forma-
zione di quel gruppo, che è costato decine
di miliardi, da dove sono arrivati? Li ha
portati il dottor Leonardo Di Donna . Or -
bene questo giornale è uscito, si è instal-
lato questo grosso impianto, il giornale è
stato un insuccesso clamoroso, un vero e
proprio crack, ed ora si viene a sapere —
e non è stato smentito da alcuno — che è
intervenuta l 'Acqua Marcia . Perché è in-
tervenuta l 'Acqua Marcia? Perché un a
volta eliminato il Dottor Di Donna dal
consiglio di amministrazione dell'ENI —
a causa dei noti fatti sui quali tornerò —
egli è stato nominato, con il benestare de l
ministro delle partecipazioni statali, pre-
sidente della società Acqua Marcia . Che
cos 'è l 'Acqua Marcia? È una società dive-
nuta ormai solo un fatto finanziario : essa
ha fatto una operazione presso l'ent e
Fiuggi, finanziata attraverso il Banco Am -
brosiano. Si parla addirittura di cin-
quanta miliardi, ed a questo punto si rav-
visa l'esistenza di una sorta di filo moral e
e politico che collega alcune operazion i
dell'ENI al Banco Ambrosiano, ed alcun e
operazioni dell 'Acqua Marcia sempre al
Banco Ambrosiano . Si nota però che at-
torno a queste operazioni gravita sempre
il dottor Di Donna, o meglio l 'accoppiata
Leonardo Di Donna e Florio Fiorini .

Tutto ciò richiede, a mio giudizio, u n
chiarimento preciso da parte del Go-
verno, che non riguarda solo il Ministero
delle partecipazioni statali, ma riguard a
anche il dicastero del tesoro . Approfitt o
della cortese presenza del ministro de l
tesoro, per chiedergli quali siano stati gl i
interventi, in sede ispettiva, preventiva e

successiva, in merito agli eventi verifica -
tisi, per quanto attiene all 'operazione Il
globo, al fine di accertare quale sia stata
la provenienza dei mezzi finanziari, ed
infine per sapere — date le responsabilit à
dirette dell'ENI, nonché dei dottori D i
Donna e Fiorini — quali siano stati gl i
interventi della Banca d'Italia, o degl i
altri enti preposti a questo tipo di con-
trollo, per quanto concerne le operazion i
estere della Tradinvest per duecento -
trenta miliardi, che hanno coinvolto di -
rettamente l'ENI nello scandalo Banc o
Ambrosiano - Calvi . Non si tratta di bru-
scolini, bensì di centinaia di miliardi . Noi
abbiamo il diritto di sapere come ma i
questi miliardi, depositati all'estero per
scopi istituzionali dell'ENI, siano stati uti -
lizzati per speculazioni collegate al Banc o
Ambrosiano .

E incredibile che dopo questi fatti, e
cioè dopo questa dilapidazione del denar o
pubblico, anziché assumere provvedi -
menti drastici — rinvio degli atti alla pro -
cura della Repubblica per stabilire le re-
sponsabilità anche penali, soprattutto per
quanto riguarda la operazione Tradinves t
— un personaggio come Di Donna torn i
sulla scena, in occasione della trattativa
per la formazione del Governo. È un
fatto, onorevole ministro del tesoro, che
sia durante il Governo «Spadolini bis», sia
in questo breve lasso di tempo del Go-
verno Fanfani, voi non siete stati in grado
di dare un consiglio di amministrazion e
all 'ENI, perché vi è una pesante ipoteca
da parte di un partito di Governo e segna-
tamente del partito socialista, sulla per -
sona del dottor Leonardo Di Donna . Mi
domando cosa ci sia dietro : ci sono «sche -
letri nell'armadio» che impediscono a l
Governo di fare altre scelte più avvedut e
dal punto di vista tecnico, più adeguat e
alle esigenze della professionalità, della
serietà e della competenza? Non sono ba-
stati i guasti operati da Di Donna all 'ENI
come vicepresidente? Non sono stati suf-
ficienti gli errori di direzione e di scelta
nella politica dell'ENI, che sono stati con -
dizionati proprio dalla presenza di D i
Donna e di Fiorini? Fiorini è stato messo
da parte, pur se opera ancora ai margini
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dell'ENI e delle società collegate; ma il Di
Donna è stato ulteriormente mantenuto
nell'orbita delle partecipazioni statali e
dell'ENI in particolare, attraverso la pre-
sidenza dell'Acqua Marcia . Cosa si at-
tende, quale imprimatur si attende, per
dare luogo alla nomina del consiglio d i
amministrazione? È quasi un anno ch e
sostanzialmente l 'ENI è in una posizion e
di commissariamento, prima attravers o
l'ingegner Gandolfi, ed ora attraverso i l
presidente Colombo e il vicepresidente ;
ma si tratta di commissari, in questo caso ,
che non hanno il potere per svolgere fun-
zioni commissariali . Quindi l'ENI, i n
questo momento, è in una condizione d i
semiparalisi dal punto di vista delle ini-
ziative che dovrebbe assumere in uno de i
momenti più delicati della vita delle par-
tecipazioni statali, e soprattutto per l a
vita e lo sviluppo delle attività e delle ini -
ziative dell'ENI in campo interno ed in-
ternazionale .

Si tratta, onorevoli colleghi, di una re-
sponsabilità estremamente grave, che in-
veste non soltanto il Ministero delle par-
tecipazioni statali, e personalmente il mi-
nistro socialista De Michelis, ma tutto i l
Governo; l'onorevole ministro del tesoro
dovrebbe spiegare questi ritardi, che
ormai la pubblica opinione considera sol o
come effetto della lottizzazione del potere
nel nostro paese .

Su questo punto vi è ormai una speci e
di smaccata volontà di prepotenza e d i
arroganza, per cui non si nasconde pi ù
nulla al cittadino italiano: una volta vi era
una mascheratura in materia di lottizza-
zione, ma oggi tutto avviene alla luce de l
sole (tanto a me, tanto a te) . Avete visto
quello che è accaduto alla RAI-TV, dov e
non solo si è lottizzato il consiglio di am-
ministrazione, escludendo le forze di op-
posizione, e segnatamente il Moviment o
sociale, ma si stanno lottizzando le te-
state ; si sono lottizzate e ripartite vari e
fette ai partiti di maggioranza, e soprat-
tutto alla democrazia cristiana, al partit o
socialista, naturalmente con la complicit à
e il beneplacito del partito comunista,
nell'ambito di ogni singola testata, con i
vicedirettori, con i redattori capo . Questo

è uno spettacolo indecoroso, è uno spetta -
colo che grida vendetta da parte della pub -
blica opinione, oltre che delle forze
politiche . In questo modo voi indirizzat e
le scelte della pubblica opinione attra-
verso la disinformazione, attraverso i co-
siddetti mezzibusti, i giornalisti dimezzat i
che avete assunto al vostro servizio, con i l
canone di Stato e la pubblicità che viene
assicurata dalla SIPRA, e che ieri una
compiacente Commissione parlamentare
ha ulteriormente elevato del 25 per cento
per l ' anno 1983 . È uno spettacolo indeco-
roso, è uno spettacolo che dimostra ch e
questa democrazia non soltanto è imper-
fetta come viene scritto da qualche parte,
ma è una democrazia manipolata, ma-
fiosa, come ha scritto un politologo dell a
forza di Panfilo Gentile . Si tratta del so-
lito sistema, della solita struttura solar e
della nostra democrazia, che vede la de-
mocrazia cristiana al centro, attorniat a
dai suoi partiti-satellite . E una demo-
crazia che dimostra come il vostro mod o
di governare, di impegnare e di manomet-
tere i meccanismi istituzionali di con-
trollo dell'economia, abbia determinato, e
determini ogni giorno di più, effetti per -
versi e aggrovigliate collusioni . È una de-
mocrazia che ritiene ancora di poter so-
pravvivere a se stessa, come un regime
che va al di sopra di tutto, che va anche a l
di sopra della legge e che vede, pur -
troppo, nel Parlamento, non una cassa d i
risonanza della volontà popolare e dell a
protesta popolare, ma un momento di ap-
piattimento e di conformismo . Noi rea-
giamo a questo conformismo e a questi
metodi; reagiamo proprio in nome dei cit-
tadini, che non hanno altro modo di pro -
testare, se non quello del mugugno . Noi
speriamo, però, che, da queste vicend e
così significative e così gravi, si possan o
trarre in prossime occasioni, in prossim e
verifiche popolari, conseguenze diverse ,
perché finalmente tra gli italiani poss a
instaurarsi un principio di partecipa-
zione, di responsabilità di fronte ad u n
Governo e ad una classe dirigente falli-
mentari .

PRESIDENTE . L 'onorevole Napolitano
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o altro firmatario ha facoltà di svolgere l a
sua interpellanza n . 2-02269 .

ABDON ALINOVI . Rinunziamo all ' illu-
strazione, riservandoci di intervenire in
sede di replica .

PRESIDENTE . Sta bene, onorevole Ali -
novi. L'onorevole Mennitti ha facoltà d i
svolgere la sua interpellanza n . 2-02271 .

DOMENICO MENNITTI . Signor Presi -
dente, intendo illustrare brevemente l'in-
terpellanza da me presentata insieme a d
altri colleghi del gruppo del MSI-destra
nazionale .

Ritengo che sia opportuno illustrar e
questa interpellanza perché, obiettiva-
mente, si tratta di una denuncia, rivolta a l
Parlamento ed al paese, di una situazion e
che noi definiamo insostenibile, ed in rap -
porto alla quale le risposte che il ministr o
del tesoro ed il sottosegretario per le par-
tecipazioni statali potranno fornire sicu-
ramente saranno risposte interlocutori e
o, per meglio dire, risposte che rappre-
senteranno, o tenteranno di rappresen-
tare, uno stato di cose che non rispond e
alla realtà delle situazioni .

Caro ministro, è la prima volta che mi
rivolgo a lei nella sua nuova veste istitu-
zionale, e mi spiace dover rilevare come i l
ministro nuovo e giovane, propagandato
attraverso tutti i mezzi di informazione ,
non sia riuscito a fornire, fino a questo
momento, in rapporto a problemi di rile-
vanza notevole, alcun segno di novità . Io
mi rendo conto che non basta esser e
nuovo e giovane per rimuovere delle in-
crostazioni notevoli che esistono nel si-
stema di potere italiano ; ma devo dire
che, quando queste incrostazioni diven-
gono strozzature per la vita del paese,
allora il Governo ha il dovere di interve-
nire e di non far permanere una situa-
zione che, dal punto di vista politico —
vorrei dire dal punto di vista morale — e
soprattutto dal punto di vista operativo ,
tenuto conto della delicatezza del mo-
mento che stiamo vivendo, è estrema -
mente difficile .

Ho ritenuto di sottolineare come, nel

momento in cui si richiede rigore a l
paese, sia necessario offrire comporta -
menti coerenti e adeguati. Il rigore che i l
Governo deve dimostrare è quello di far e
il proprio dovere, di sciogliere tutti i nod i
che vanno sciolti, di mettere il paese nell e
condizioni di funzionare nelle sue divers e
e varie articolazioni .

Io non mi soffermerò molto sul pro-
blema degli istituti bancari, sul quale in-
terverrà in particolare il collega Zanfa-
gna, presentatore di interrogazioni . Ma
intendo dire, da meridionale, signor mini-
stro, che quanto sta accadendo per i l
Banco di Napoli è un 'autentica vergogna,
è soprattutto una dimostrazione di scars a
sensibilità nei confronti dei problemi del
Mezzogiorno . Il Banco di Napoli svolg e
un ruolo rilevante a sostegno dell'eco-
nomia meridionale, ma, a nostro avviso,
potrebbe svolgere un ruolo molto più rile-
vante. Oggi è paralizzato — e lo è orma i
da circa un anno — nell'attesa di solu-
zioni di vertice, che non riuscite ad espri-
mere. Io non ho l'abitudine di dare indi-
cazioni, quasi che l'opposizione dovesse
fare quello che la maggioranza ed il Go-
verno non sanno fare . Io non voglio n é
suggerire, né imporre nomine che spet-
tano a voi, ma ritengo che in questo mo-
mento le linee di indirizzo che avete scelto
dimostrino due cose fondamentali . La
prima è che il nuovo segretario della de-
mocrazia cristiana dice delle cose che no n
intende realizzare . Il suo proclama sull a
fine delle lottizzazioni trova la più chiar a
smentita proprio nelle decisioni assunte e
rese pubbliche per il Banco di Napoli ,
dove la lottizzazione viene ancora un a
volta realizzata in maniera così scarsa -
mente priva di cautela, da dover sottoli-
neare questo fatto come ulteriore ele-
mento che determina inquietudine nell a
pubblica opinione .

Diceva poc'anzi il collega Servello ch e
non era mai accaduto che l'appartenenza
ai partiti politici di certi personaggi, chia -
mati a responsabilità notevoli, fosse pro-
clamata in maniera così chiara . Ritengo
invece, caro Servello, che questo sia un
ulteriore elemento della protervia del po-
tere : non basta, cioè, nominare ; bisogna
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addirittura che il paese e, in questo caso ,
il mezzogiorno d'Italia sappiano qual è i l
ruolo preponderante che la democrazia
cristiana intende assumere, se non sul
piano dell'iniziativa politica, sicurament e
su quello della gestione del potere .

Ora, caro ministro, non si può accettare
che le nomine che voi avete deciso, e sulle
quali esprimeremo la nostra opinione ,
non divengano operative soltanto perché ,
nella lottizzazione dei vari incarichi, c' è
un altro partito di maggioranza nel quale
non sono state raggiunte decisioni defini-
tive . Io credo che quanto oggi riferiscon o
i giornali in ordine ad una sua volontà d i
assumere iniziative straordinarie nei con -
fronti del Banco di Napoli possa essere
realizzato, perché continuando di quest o
passo non so con quale titolo morale ci s i
possa poi rivolgere al paese, ai lavoratori ,
agli imprenditori per richiedere compor-
tamenti seri, quando i vertici non rie-
scono a comportarsi seriamente .

Per quanto riguarda il problem a
dell'ENI, mi rivolgo al sottosegretario
Giacometti per dirgli che, anche in quest o
caso, ritengo ingiusto che siano nominat i
dirigenti responsabili di enti e di società
operative coloro che non hanno i titol i
adeguati . Ritengo altresì che sia ingiusto
criminalizzare alcune persone. Noi vo-
gliamo che il Governo faccia il proprio
dovere: fino a questo momento non è riu-
scito a farlo, evidenziando una incapacità
di decisione che ha gettato il sistema delle
partecipazioni statali in una condizione d i
disagio profondo, dal quale esso no n
riesce a risollevarsi .

Qui è in discussione, in particolare, il
sistema dell'ENI ; è stato già detto dal col-
lega Servello qual è il motivo di contesa ,
riferito da tutta la stampa. Io debbo dire
soltanto una cosa, onorevole sottosegre-
tario Giacometti: che l 'ENI è stato disse -
stato, in questi ultimi anni, dal Governo ,
in particolare dal ministro delle parteci-
pazioni statali, il quale ha assunto inac-
cettabili atteggiamenti di protervia ne i
confronti di un ente che ha svolto, po-
trebbe svolgere e deve svolgere un ruol o
determinante nell'economia del paese .

In questi ultimi anni abbiamo assistito

dapprima alla vicenda ENI-Petromin, po i
alla nomina di Grandi e della nuova
giunta esecutiva, poi il comportament o
incomprensibile, inaccettabile, secondo i l
quale in un determinato momento si è
«dimissionata» la giunta esecutiva senz a
che ci fossero elementi concreti ed ade -
guati perché un provvedimento di tal e
portata fosse assunto. Oggi ci troviamo di
fronte alla nomina del presidente e de l
vicepresidente, ma anche all'incapacità d i
nominare l'intera giunta esecutiva per i l
sopravvenire di nuove polemiche, soprat-
tutto perché si impone l'abominevole cri-
terio della lottizzazione .

Lei sa che il ministro delle partecipa-
zioni statali ha molta capacità dialettica e
che, nelle Commissioni parlamentari, so-
stiene che l 'accusa di lottizzazione è un
nostro modo di impoverire l'argomento .
Ecco, è molto strano quello che accade :
secondo questa interpretazione, noi impo-
veriremmo l'argomento e voi lo nobilite-
reste . Vorremmo capire come siete nell e
condizioni di nobilitarlo, tenuto cont o
che, per vostra responsabilità, avete get-
tato l'ENI in una situazione di crisi ch e
emerge soprattutto dalla vicenda Enoxy
che, in questi giorni, è all'attenzione dell a
pubblica opinione e del Parlamento .

Lei sa che proprio l'altro ieri la Com-
missione bilancio della Camera ha decis o
di procedere ad una indagine conoscitiv a
sul fallimento dell'operazione fra l'ENI e
l'Occidental Petroleum . Ora, al di là d i
tutto quello che si è detto e che, ovvia -
mente, va verificato, al di là del fatto ch e
esistano o meno (non faccio «dietrologia» )
situazioni perverse dietro quanto si era
deciso, domando a lei, domando al Parla -
mento, domando al Presidente della Ca-
mera se sia possibile accettare la strad a
della internazionalizzazione, di sfide —
cioè — nei confronti di compagnie di altr i
paesi, quando non siamo neppure nella
condizione di esprimere la nostra class e
dirigente . Non soltanto, sottosegretario
Giacometti, non abbiamo all 'ENI un pre-
sidente che faccia realmente il president e
(lei sa che è profondamente condizionato
da una serie di problemi che non gl i
danno autonomia di movimento), ma non



Atti Parlamentari

	

— 56356 —

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 14 GENNAIO 1983

abbiamo una giunta esecutiva e ci siam o
trovati, proprio nel momento cruciale i n
cui si andava sviluppando la vicenda ENI-
Occidental Petroleum, di fronte a dichia-
razioni clamorose del president e
dell'Enoxy, avvocato Necci, che afferm ò
di volersi dimettere da membro dell a
giunta esecutiva dell'ENI, di non gradir e
la nomina; disse soprattutto, in maniera
abbastanza precisa, che l'ENI era stat a
costretta ad assumere delle iniziative per
volontà clientelare imposta dal Governo .

Di fronte a questa situazione, che rite-
niamo non frutto di scandalismo, ma re-
almente grave (perché è in questi termini
che intendiamo rappresentarla) chie-
diamo al Governo di dare risposte pre-
cise. Ripeto: quando la situazione è deli-
cata, la mediazione eterna che caratte-
rizza questa classe dirigente non è più
possibile ; si esigono delle decisioni, deci-
sioni che noi intendiamo sollecitare e ri-
vendichiamo come necessarie al corrett o
funzionamento della democrazia, al cor-
retto funzionamento, soprattutto, d i
quella importantissima parte della vit a
economica del nostro paese, che è rappre-
sentato dal sistema dell'industria pub-
blica (Applausi a destra) .

PRESIDENTE. L' onorevole Rodotà h a
facoltà di svolgere le sue interpellanze nn .
2-02272 e 2-02274 .

STEFANO RODOTÀ. Mi riservo di inter-
venire in sede di replica, signor Presi -
dente .

PRESIDENTE . Sta bene, onorevole Ro-
dotà. Segue l ' interpellanza Bassanini n . 2-
02278 . Poiché l 'onorevole Bassanini non è
presente, si intende che abbia rinunziat o
a svolgerla .

L'onorevole Costamagna ha facoltà d i
svolgere la sua interpellanza n . 2-02283 .

GIUSEPPE COSTAMAGNA . Ho presentato
questa interpellanza anche per le pole-
miche lette, a destra e a manca, sul dotto r
Di Donna, personaggio del quale, nel bene
e nel male, si parla da anni, mi par e
soprattutto dall'epoca dello scandalo, o

presunto tale, relativo a tangenti, vere o
presunte, concernenti il petrolio arabo .
Mi sembra che sia dal 1979, ed anche da
prima, che il dottor Di Donna stia. sulla
cresta dell'onda, da quando — secondo
quel che si dice — si oppose, quasi pub-
blicamente, alla gestione Mazzanti all'in-
terno dell'ENI. Tra quell'epoca e l'ann o
del Signore 1983 sono trascorsi cinque
anni e molta acqua, frattanto, è passata
sotto i ponti del Tevere, anche in rela-
zione ad altri scandali, veri o falsi che
siano, e che comunque hanno suscitat o
scalpore e polemiche tanto veementi d a
obbligare il Parlamento a comporre un a
Commissione parlamentare di inchiesta ,
quella sulla P2 .

Se la memoria non mi tradisce, m i
sembra che anche il nome del dottor Leo-
nardo Di Donna sia stato compreso, o
incluso, negli elenchi della P2, rinvenut i

nella villa del dottor Gelli, ad Arezzo : tutt i
nomi, se ben ricordo, di grande rispetto,
se è vero che è stata costituita una Com-
missione di inchiesta, e che servitori dell o
Stato di grande fama e passato hanno
dovuto abbandonare le loro cariche pub-
bliche .

Dico che lo scandalo della P2 ha toc-
cato tutti, o quasi, i personaggi inclus i
nell'elenco di Gelli . Tra gli altri, almeno
per l'onore delle armi, il capo di stato
maggiore, nonché molti, anzi moltissim i
ufficiali, generali e superiori, ed ancora
molti magistrati, alti funzionari, docent i
universitari, giornalisti e imprenditori ,
con vittime anche illustri, tra le quali i l
mio amico Gustavo Selva, Franco Co-
lombo e tanti altri benemeriti, o «maleme -
riti», della radio-televisione . Leonardo Di
Donna, invece, sembra aver avuto un trat-
tamento eccezionale, quasi alla pari d i
quello eccezionalmente riservato al gene-
rale Dalla Chiesa ed a tutti gli uomini
politici, dimostrando, anche in questa vi-
cenda, che la legge non è uguale per tutti .
I fulmini del rigore moralistico hanno in -
fatti colpito quasi tutti gli amici di Gelli ,
purché funzionari, ufficiali, professio-
nisti o docenti, con l'eccezione di pochis-
simi uomini eccezionali, quali il dottor Di
Donna e il generale Dalla Chiesa, ma al
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contrario, hanno risparmiato tutti gli uo-
mini politici, contro i quali la giustizia dei
singoli partiti non ha osato infierire .

Tornerò sull'argomento più tardi .
Quello che mi interessa oggi chiedere a l
Governo è perché nei confronti del dotto r
Di Donna si sia agito decidendo di credere
alla sua parola, e di ritenere sufficiente l a
sua dichiarazione di non aver fatto parte
della P2, tanto che da due anni egli con-
tinua a navigare sulla cresta dell'onda e a
mantenere intatta la sua candidatura a
dirigere, o comunque a compartecipar e
alla direzione di uno dei più grandi com-
plessi dello Stato . Sono i misteri dell'Itali a
politica o partitica: fulmini contro tant i
giornalisti della RAI, contro tanti direttor i
generali dei ministeri, contro quasi tutti i
generali delle forze armate, ma clemenza ,
misericordia, carità verso il dottor D i
Donna . Questi deve evidentemente aver
dimostrato qualità eccezionali, se per al-
cuni partiti o uomini di partito sembra
non si possa fare a meno di lui .

Quello che pongo oggi è un semplic e
interrogativo: chiedo infatti quali siano l e
qualità eccezionali del dottor Di Donna e
se la Commissione parlamentare d'in-
chiesta abbia accertato che egli non h a
mai fatto parte della P2 . Se tale accerta -
mento è stato effettuato, mi sembra
giusto che il Governo continui ad utiliz-
zare un uomo di tante qualità ; se non è
stato effettuato, invece, chiedo che i l
dottor Di Donna si faccia da parte e lasc i
che negli organismi pubblici vadano uo-
mini non toccati da alcun sospetto .

Si è parlato della moglie di Cesare: mi
sembra che ad usare una simile espres-
sione sia stato chi dirigeva la RAI, pe r
sostenere che il mio amico Gustavo Selva ,
anche se non avesse veramente mai fatt o
parte della P2, proprio perché era stat o
investito dal sospetto doveva lasciare l a
direzione di una testata radiofonica d i
grande ascolto: e così è avvenuto, anche
se non si è più invocato il mito della mo-
glie di Cesare quando si è trattato di affi -
dargli la presidenza di una grande asso-
ciata italo-americana della RAI, segn o
questo della contraddittorietà delle deci-
sioni governative o partitiche. Analoga

contraddittorietà vi fu a suo tempo anche
nella promozione a vicecomandante gene -
rale dell'Arma dei carabinieri del gene-
rale Dalla Chiesa, poiché quest'ultim o
aveva ammesso di aver fatto parte della
loggia P2, anche se (a sua giustificazione )
aveva affermato di averne fatto parte pe r
motivi investigativi, per scoprire, cioè ,
cosa facesse quella loggia . Comunque, si a
nel caso di Gustavo Selva che nel caso di
Dalla Chiesa, riconosco che le qualit à
degli uomini possono aver giustificato un
atteggiamento contraddittorio . Proprio
per questo torno a chiedere al Governo se
per il dottor Di Donna si possano invocare
eguali benemerenze e qualità . E proba-
bile, infatti, che mi si risponda che, negl i
incarichi ricoperti nell'ambito dell'ENI ,
Di Donna abbia dato tali prove da giusti-
ficare una presunzione di eccezionalità .
In tal caso, chiederei la pubblicazion e
della biografia completa del personaggio ,
di tutto ciò che riguarda il suo passato d i
funzionario dell'ENI, di tutto ciò che pu ò
aver contribuito alle sue promozioni ed
alla sua carriera. Il problema, natural -
mente, non si pone solo per la giunt a
dell'ENI, ma riguarda anche le presi-
denze e le direzioni generali di molti isti -
tuti bancari . Sembra, signor ministro, che
da qualche tempo al Ministero del tesoro
si svolga un continuo esame delle aspira-
zioni, delle proposte, insomma delle can-
didature avanzate dai diversi partiti ;
esame che deve essere tormentoso, se v i
sono incarichi bancari liberi da due anni ,
come nel caso, signor ministro del tesoro ,
della piccola Cassa di risparmio di Biella ,
il cui presidente è morto due anni or
sono, senza che in ventiquattro mesi i l
Governo sia stato in grado di nominar e
un successore . Evidentemente, le qualit à
pregevoli per dirigere una banca, o un a
Cassa di risparmio, devono essere miste-
riose, o poco accertabili, se è così difficil e
per il Governo scegliere tra tanti aspirant i
uno che possa ricoprire un incarico diri-
genziale bancario. Oppure si può far e
un'altra ipotesi: i cittadini provvisti d i
qualità sono sempre di meno ; è difficile
scoprirli, anzi scovarli . Probabilmente ,
per rintracciarne qualche esemplare, il
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Governo dovrebbe far posto ad una cam-
pagna pubblicitaria sui giornali, attra-
verso inserzioni che, per non scoprire i l
fianco del Governo, potrebbero essere
concepite in modo cauto : «Goria cerca
persona disposta assumere incarico diret-
tivo in ente pubblico . Scrivere inviando
foto e referenze, magari di partito, casella
postale xy, Roma» .

Mi scusi, signor ministro del tesoro, m a
la mia non vuole essere mancanza di ri-
spetto. Sospetto infatti che le nomine no n
vengano fuori non perché gli aspirant i
siano pochi, o coloro che sono provvisti d i
qualità rari, ma proprio perché tra i par-
titi politici interessati non si riesce a rag-
giungere alcun accordo (come nel caso
della piccola Cassa di risparmio di Biella ,
dove pare che un ministro socialdemocra-
tico abbia posto l'aut aut: «o viene data
ad un mio esponente, o io faccio crollare
il governo dello Stato e quello di nume -
rosi enti locali») .

L'accenno che ho osato fare ad un mi-
nistro della socialdemocrazia non dev e
indurre qualcuno a pensare che io condi-
vida strategie dirette a sminuire il cosid-
detto «polo laico» . Anch'io ritengo che gl i
eponenti dei partiti laici siano alla par i
degli altri partiti democratici, in grad o
cioè di reggere banche ed aziende pubbli-
che, quando ne avessero le qualità ; ma
senza privilegi, senza giungere alla condi -
zione che piccoli club di partito debbano
imporre i loro candidati, costi quel che
costi, anche alla condizione che tutt o
vada in malora, come nel caso della pic-
cola Cassa di Biella, dove, per il ricatto d i
un partito, tutto sta andando in malora ,
non avendo voglia, chi di dovere, di nomi -
narvi un socialdemocratico .

Concludo auspicando che la risposta
del rappresentante del Governo diradi l a
grande nebbia calata da tempo sul paese,
sia in merito al consiglio di amministra-
zione dell'ENI, sia in merito a tant e
banche e Casse, ritenendo ingiustificata e
immorale ogni e qualsiasi lottizzazion e
partitica in settori dove dovrebbe preva-
lere soltanto l'interesse pubblico e gene-
rale .

PRESIDENTE . Poiché nessuno dei fir-
matari dell'interpellanza Catalano n . 2-
02285 è presente, si intende che abbian o
rinunciato a svolgerla .

Presentazione di un disegno di legge .

GIOVANNI GORIA, Ministro del tesoro .
Chiedo di parlare per la presentazione d i
un disegno di legge .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

GIOVANNI GORIA, Ministro del tesoro. Si-
gnor Presidente, mi onoro presentare i l
seguente disegno di legge :

«Anticipazioni straordinarie al Tesoro
da parte della Banca d'Italia» .

PRESIDENTE. Do atto all 'onorevole mi-
nistro della presentazione di questo di -
segno di legge . Sarà stampato e distri-
buito.

Si riprende lo svolgimento
di interpellanze ed interrogazioni .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l'onorevole ministro del tesoro, per l a
parte di sua competenza .

GIOVANNI GORIA, Ministro del tesoro . Si-
gnor Presidente, onorevoli colleghi, ri-
spondo ai numerosi interpellanti e inter-
roganti, tentando di cogliere elementi co-
muni, per evitare una eccessiva articola-
zione di esposizione, per la parte relativ a
ai problemi aperti dagli istituti di credito ;
il sottosegretario Giacometti interverrà
poi per la parte relativa all'Ente nazionale
idrocarburi .

Mi pare si sia evidenziato un problema
generale, e poi una serie di questioni
poste in termini più precisi . Il problema
generale è sostanzialmente significato da l
giudizio negativo, che il Governo condi-
vide, circa i ritardi rispètto alle scadenze
ordinarie con i quali si procede alla defi-
nizione degli organi in alcuni istituti ban-
cari .
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Quando assunsi la responsabilità de l
Ministero del tesoro, tra le altre incom-
benze mi posi all'istruzione delle situa-
zioni aperte. E durante questa istruzione
ho creduto di individuare almeno tre si-
tuazioni, ciascuna caratterizzata da di -
versi elementi di urgenza, che credo deb-
bano essere affrontate in tempi ravvici-
nati, ma con attenzione ai problemi pi ù
gravi .

La prima situazione è caratterizzat a
non soltanto da una carenza di organ i
compiuti, ma anche da un rimbalzo d i
questa carenza su aspetti gestionali . Vor-
rei, sotto questo profilo, essere molt o
chiaro: non ho nessuna intenzione, par-
lando di aspetti gestionali, di rappresen-
tare situazioni di difficoltà per . quanto ri-
guarda gli istituti di credito, ma di rap-
presentare situazioni di debolezza nella
iniziativa e nella dinamica che deve carat -
terizzare le aziende moderne ; quindi, to-
tale tranquillità circa le situazioni econo-
miche, finanziarie e patrimoniali, ogget-
tive difficoltà per quanto riguarda l'ope-
ratività .

Una seconda situazione rappresenta in -
vece istituti che non danno segni di ca-
renza di iniziative o di altro, ma che pre-
sentano invece ritardi che anche in ter-
mini di calendario sono tali da creare u n
problema politico . Abbiamo situazion i
che si trascinano da più tempo dei due
anni ricordati dall'onorevole Costama-
gna.

Mi è sembrato poi di rilevare una terza
situazione più vicina all'ordinario, rap-
presentata da istituti per i quali negli ul-
timi mesi o nelle ultime settimane son o
venuti a scadenza gli organi, e per i qual i
la prorogatio è contenuta in termini abba-
stanza fisiologici . L'intenzione del mini-
stro del tesoro, per quanto è in suo po-
tere, è di cogliere il senso che da quest a
distinzione nasce, e procedere soprattutt o
nei tempi più brevi possibile alla solu-
zione per la prima situazione ; in tempi
ravvicinati per la seconda, e possibil-
mente anche per la terza .

Questa espressione di volontà non è li-
mitata alla esposizione, ma è in qualch e
misura testimoniata da atti . Il ministro

del tesoro ha convocato in una prima oc-
casione il Comitato per il credito e i l
risparmio, con all'ordine del giorno «no -
mine bancarie» il 23 dicembre 1982 ; ha
convocato una seconda riunione del Co-
mitato con all'ordine del giorno «nomine
bancarie», per il 4 gennaio 1983. Credo sia
difficile immaginare più serie testimo-
nianze di convincimento . Perché soprat-
tutto la riunione del 4 gennaio non ha
prodotto gli effetti che potevano essere
immaginati? Perché il Comitato del cre-
dito, che costituisce uno spaccato dell a
collegialità del Governo, ha ritenuto, pu r
cogliendo le sollecitazioni all'urgenza che
il ministro del tesoro ha proposto, ch e
una breve pausa avrebbe consentito ,
anche in ordine ad alcune situazioni sta-
tutarie (cito il caso dello statuto del Banc o
di Sicilia che prevede l'intesa con la re-
gione siciliana la quale è in fase, credo,
solo oggi di soluzione definitiva della cris i
politica), di ampliare il numero degli isti-
tuti per i quali in quella sede il ministr o
del tesoro si era dichiarato disponibile a
formulare proposte .

La decisione dell'organo collegiale mi è
sembrata corretta. Va interpretata, a mio
giudizio, su un punto fondamentale : che
cosa vuoi dire «breve pausa» . Io inter-
preto che la «breve pausa» calendarizzat a
non possa andare oltre la settimana pros-
sima. Ritengo, cioè, che, almeno per l a
prima situazione che ho ricordato, la
quale presenta maggior carattere di pro-
blematicità, sia insostenibile e soprattutt o
sia dannoso per gli enti ai quali facciam o
riferimento, rispetto al cui interesse dob-
biamo comunque muoverci, rinviare l e
decisioni oltre la settimana prossima .
L'intenzione del ministro del tesoro ,
quindi, come per altro rappresentata ier i
anche al Senato, è quella di immaginar e
di affrontare i problemi più urgenti l a
prossima settimana, di immaginare, a ca-
vallo del mese di gennaio e del mese d i
febbraio (il che significa gli ultimi giorn i
di gennaio e i primi giorni di febbraio), d i
affrontare la seconda situazione, e in -
tanto, in queste occasioni, non mancare
di cogliere tutte le opportunità per met-
tere a posto anche la terza situazione .
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In ordine a questa intenzione vorrei ,
anche sul ricordo del dibattito di ieri a l
Senato, fare una precisazione per evitare
che, al di là delle opinioni che ciascun o
manterrà e tutte meritevoli di rispetto, c i
siano dei fraintendimenti . Un senatore mi
ha formulato una richiesta in questi ter-
mini: se escludevo un intervento di ur-
genza relativamente ad alcune situazioni .
La mia risposta convinta, che rinnovo, se
necessario chiarendola, è stata la se-
guente, e cioè che mi pareva improponi-
bile escludere a priori strumentazion i
previste dalla legge vigente e che mi pa-
reva però altrettanto improponibile pro-
grammare oggi un intervento di straordi-
naria urgenza da fare domani, perché se
lo programmassi oggi lo farei oggi . Non
vedo, quindi, ragioni né di escludere l'uti -
lizzo degli strumenti' offerti dal com-
plesso della normativa insistente sull'ar-
gomento, né di immaginare oggi che c i
sarà motivo di straordinaria urgenza .
Resto convinto che il Comitato del credit o
sarà disponibile ad una seduta la pros-
sima settimana, quindi che non si por -
ranno problemi di scelta di particolari
strumenti .

Tutto ciò ricordato, vorrei su qualch e
aspetto specifico esprimere rapidamente
una opinione. L'onorevole Rodotà, primo
firmatario di una interpellanza che reca
le firme anche degli onorevoli Galant e
Garrone e Bassanini, chiede «se rispond e
al vero che, nel mettere a punto i criteri
per procedere a dette nomine, il ministro
non si sia avvalso, come era avvenuto i n
passato, della collaborazione della Banc a
d'Italia, attraverso la predisposizion e
delle cosiddette 'rose' di candidati curat e
dalla banca stessa», e «se, nella eventua-
lità appena indicata, si sia trattato . . .» ec-
cetera . Vorrei ricordare che il ministro, in
questa fase faticosa di istruttoria, ha
sempre costantemente operato in collabo -
razione con la Banca d'Italia . Ma la pun-
tualizzazione del collega Rodotà mi dà
modo di ricordare che nell'ultima sedut a
del Comitato interministeriale per il cre-
dito e il risparmio, ho tenuto in apertura
a riposizionare a dopo la legge n . 14 —
che, secondo alcune interpretazioni auto -

revoli, costituiva un po' «l'anno zero »
sulla questione delle nomine — alcun e
deliberazioni del comitato medesimo che ,
essendo state assunte precedentemente ,
potevano in qualche modo essere ritenut e
superate dall'intervento dalla legge .

In modo particolare ho tenuto a recu-
perare, riposizionandola — ripeto — al d i
qua della legge n . 14, la regola interna a l
comitato interministeriale, per quanto ri-
guarda le nomine relative alle casse d i
risparmio e ai monti di pegno, di riferirs i
alle terne proposte dalla Banca d'Italia .
Per quanto riguarda le nomine, per l e
quali, per ragioni di minore omogeneità
all'interno delle stesse banche, il comitat o
ha sempre, per prassi, proceduto caso per
caso, ho precisato che si riteneva co-
munque efficace il potere di veto del go-
vernatore della Banca d'Italia, ovvia-
mente se richiesto su titoli professionali o
morali .

Naturalmente ho rappresentato al co-
mitato, e lo ricordo in questa che ritengo
la sede più propria, che interpreto quest e
regole interne al comitato come avent i
valore politico .

Credo sia questa la testimonianza più
efficace dell'intenzione di avvalersi, i n
termini sempre più stretti, della collabo-
razione e quindi anche della disponibilit à
della Banca d'Italia .

Al collega Catalano che ha tra l'altro ,
domandato se la Banca d'Italia abbi a
avanzato la proposta di «rose» di nomi
per le nomine e in quale considerazione i l
Governo tenga le eventuali proposte d i
detta banca, per quanto riguarda quest o
secondo punto, vorrei dare conferma che
la Banca d'Italia ha sempre adempiuto a l
suo ruolo, non solo proponendo dett e
«rose», ma aggiornandole, quindi ma i
mancando al suo contributo .

Saltando un attimo le questioni post e
dall'onorevole Viscardi, vorrei ora ri-
spondere all'interrogazione dell'onore-
vole Bellocchio che, come altre interroga-
zioni, credo faccia riferimento alla ispe-
zione della Banca d 'Italia in corso al
Banco di Napoli .

Il Governo, da informazioni avute dalla
Banca d'Italia, tiene a precisare che si
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tratta di una ispezione ordinaria, cioè no n
innescata da fatti eccezionali e rientrant e
in un programma di ispezioni . Il Governo
non è ovviamente in grado di riferire su i
risultati di questa ispezione, perché l'arti-
colo 10 della legge ,bancaria copre dett i
risultati con un riserbo che ritengo dove -
roso. Il Governo, però, è in grado di for-
nire un'assicurazione, ragionando a con-
trario . Se, infatti, gli ispettori della Banc a
d'Italia si fossero trovati di fronte a situa-
zioni di particolare gravità non avrebber o
mancato di informare la Banca d'Italia ed
il Governo. Non essendo questo accaduto ,
dobbiamo legittimamente dedurne che
l'ispezione è in corso senza accadimenti e
rilievi di particolare e preoccupante gra-
vità .

In merito all'interrogazione del collega
Zanfagna circa il collegamento di alcun i
nomi di candidati apparsi sui giornali co n
la loggia massonica P2, tengo a precisare
che ovviamente il Governo risponde de i
propri candidati, non di quelli altrui .

MARCELLO ZANFAGNA. Mi riferivo a i
candidati suoi, tra cui Ventriglia .

GIOVANNI GORIA, Ministro del tesoro .
Lei è un attento lettore dei giornali, m a
mi deve consentire di non anticipare i n
questa sede, che non è assolutamente
quella propria, proposte che debbono es-
sere invece avanzate al comitato per i l
credito e sulle quali esiste per legge un
controllo parlamentare . Resta il pro-
blema proposto dall'onorevole Viscardi ,
che chiedeva le ragioni della mancat a
erogazione dei fondi previsti per gli anni
1980 e 1981 a favore dei banchi meridio-
nali dalla legge n . 23 del 1981 . La ragione
è che, nonostante la legge, non sono stat e
disposte le attribuzioni di bilancio: infatti ,
a fronte di un'esigenza di 210 miliardi, c 'è
una disponibilità di 83 miliardi . La valu-
tazione di questo fatto esula dalla possi-
bile risposta del Governo, che però h a
intenzione di sanare con il bilancio 1983
la situazione, e di tentare di dare un a
risposta a questo problema, che è di note-
vole rilevanza .

Ho dimenticato un accenno, contenuto

nell'interpellanza presentata dall'onore-
vole Catalano circa i motivi delle dimis-
sioni del presidente Ossola dal Banco d i
Napoli . Il presidente Ossola ha distribuito
ai consiglieri di amministrazione de l
Banco e alla stampa una lunga lettera ,
contenente le motivazioni delle sue dimis -
sioni. Il Governo non ha nulla da aggiun-
gere, se non esprimere il proprio ramma-
rico, perché, senza attribuzione di respon-
sabilità, e come si evince dalla stessa let-
tera del presidente Ossola, invece di favo -
rire l'assestamento delle posizioni di ge-
stione indirizzate allo sviluppo dell'ente ,
si è avvitato un processo di conflittualit à
all'interno del consiglio, che non solo h a
provocato le dimissioni del presidente ,
ma — fatto ancor più grave — ha i n
qualche misura limitato l'operatività e
l'iniziativa dell'ente medesimo per anni .

PRESIDENTE. L 'onorevole sottosegre-
tario di Stato per le partecipazioni statal i
ha facoltà di rispondere per la parte di
sua competenza .

DELio GIACOMETTI, Sottosegretario d i
Stato per le partecipazioni statali . Signor
Presidente, onorevoli colleghi, dopo la no-
mina dell'attuale presidente dell'ENI, av-
venuta con decreto del Presidente de l
Consiglio dei ministri il 22 ottobre 1982, i l
ministro delle partecipazioni statali h a
presentato allo stesso Presidente dél Con-
siglio le proposte per la nomina del con-
siglio e della giunta esecutiva dell'ENI .

Non può che essere condiviso l'auspici o
degli onorevoli interpellanti che il proce-
dimento per la nomina dei due organ i
deliberativi collegiali dell'ente, già d a
tempo avviato, possa essere portato
quanto prima a conclusione .

In attesa del perfezionamento dell'as-
setto organizzativo statutario, l ' ENI non
si trova in una situazione di paralisi, po-
tendo il suo presidente compiere gli att i
rituali necessari ed urgenti per il funzio-
namento dell'ente e il perseguimento dei
fini istituzionali, cosa che in concreto st a
avvenendo con il presidente in carica .

Anche se si deve riconoscere l'anomali a
dell'attuale situazione per il pieno funzio-
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namento dell'ente, l'esercizio di poteri ne -
cessitati ed urgenti per il president e
dell'ENI è stato riconosciuto anch e
dall'Avvocatura dello Stato, alla quale i l
ministro delle partecipazioni statali ,
nell'espletamento dei compiti istituzional i
di vigilanza sull ' ENI, ha rivolto, in dat a
24 ottobre 1982, una richiesta di parere
sui poteri del presidente dell'ENI in man -
canza del consiglio e della giunta esecu-
tiva.

Si precisa a questo proposito che nes-
suna ipotesi di commissariament o
dell'ente è stata formulata nella richiest a
di parere, rivolta dal ministro delle parte -
cipazioni statali all'Avvocatura dell o
Stato . Quest'ultima, anzi, ha ritenuto di
sottolineare la necessità di trovare nell a
presente contingenza, di carattere neces-
sariamente transitoria, nell'ordinament o
e nella situazione venutisi a determinare ,
principi che consentano l ' operatività
dell'ente ed il raggiungimento dei suo i
fini . Il parere dell'Avvocatura dello Stato
è già stato reso noto al president e
dell'ENI, al presidente del collegio sinda -
cale dell'ente, al delegato al controll o
della Corte dei conti e al Presidente del
Consiglio dei ministri .

Per quanto riguarda i rapporti tra EN I
e Banco Ambrosiano, il Governo ha gi à
risposto esaurientemente nel mese di ot-
tobre, davanti alla Commissione finanze e
tesoro della Camera. Così pure, per
quanto riguarda la nomina della giunt a
dell 'ENI, la proposta venne formulat a
quando praticamente il Governo «Spado-
lini bis» stava per entrare in crisi . Ritengo
che il Governo presieduto dal senator e
Fanfani, esaurita la fase propositiva dell a
manovra antirecessiva, procederà celer-
mente alla costituzione della giunta ese-
cutiva.

PRESIDENTE . L 'onorevole Roccella h a
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto pe r
l ' interpellanza Calderisi n . 2-02154, di cui
è cofirmatario .

FRANCESCO ROCCELLA . Mi basterebb e
un secondo per dire che sono totalment e
esterrefatto! Signor sottosegretario, non

so come interpretare la sua risposta, de l
resto prefabbricata : se come un atto di
arroganza di potere o, forse più corretta-
mente, come un atto di impotenza! L e
avevo posto una serie di domande, all e
quali lei avrebbe dovuto rispondere s e
non altro per correttezza, per normale
educazione, tanto più che si trattava d i
cose di così rilevante importanza .

Dietro a questa storia, vi è, signor sot-
tosegretario, tutto un sistematico com-
portamento del suo ministro . Ma lei ha
parlato come se questo non esistesse! Ep-
pure il ministro sta sostenendo una can-
didatura, sta facendo l'ira di Dio! L e
avevo chiesto di smentire Grandi ; volevo
sapere se vi siete procurati i rilievi fatt i
dal presidente del collegio sindacale, si a
all'ENI che alla Corte dei conti, rilievi cu i
sia lei che il ministro avete accesso ; le
avevo chiesto notizie, quelle che proprio i l
suo ministro aveva detto mancare, in or -
dine alle operazioni finanziarie con il
Banco Ambrosiano, dietro alle quali c' è
ancora l'ombra della P2, che non è certo
stata liquidata dall'intervento del suo mi-
nistro in Commisione finanze. E poi non è
assolutamente vero che in quella sede i l
ministro abbia risposto esaurientemente ,
tant'è che la lettera del 2 ottobre io l'ho
ricavata proprio da quella discussione. E
tutte le risposte che diede allora, erano
condite di «sembra» e di «deve essere pos -
sibile»! Ma non mi ha sentito? La sua
risposta è offensiva, oltre che inconclu-
dente. Lei si è alzato e ci ha detto : «noi
condividiamo l'augurio che la giunt a
possa essere nominata al più presto, per ò
non vi preoccupate perché ci siamo for-
niti di un parere dell'Avvocatura dello
Stato in cui si dice che il presidente ha i
poteri di compiere gli atti necessari ed
urgenti; quindi stiamo tranquilli». Ma
cosa vuoi dire? Che continuiamo così ?
Che non si nomina la giunta? Ma quest a
assenza, questa pigrizia, questa infingar-
daggine non solo paralizzano l 'ENI, ma
autorizzano i legittimi sospetti che io l e
ho enumerato, perché evidentemente na-
scondono qualcosa . Le avevo chiesto d i
chiarire quali fossero le motivazioni real i
del contrasto tra Colombo e De Michelis .
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Si tratta di cose che mobilitano e coinvol -
gono l'opinione pubblica, che il paese pa -
tisce fortemente ; si tratta di momenti d i
quella grossa questione morale che voi
stessi avete denunciato al paese .

Si tratta di un indice di quella partito-
crazia che ormai tutti all'unanimità de-
nunziano. E partitocrazia significa occu-
pazione dello Stato, privatizzazione dell e
istituzioni, significa governare le istitu-
zioni, l ' ENI, come voi le state gover-
nando, e significa anche imporre l'ege-
monia dei partiti sulla società civile . E
un 'imposizione di egemonia questa vostra
strafottenza di informare il Parlamento e
l'opinione pubblica : avevo chiesto i risul -
tati dell'istruttoria avviata dal suo mini-
stro, che si era impegnato a relazionare in
Parlamento al riguardo .

DELIO GIACOMETTI, Sottosegretario d i
stato per le partecipazioni statali . Quando

,sarà pronta, verrà presentata !

FRANCESCO ROCCELLA. Come, quando
sarà pronta? La conclusione dell'istrutto-
ria, signor sottosegretario, deve esser e
pronta, per il semplice fatto che se il suo
ministro continua a sostenere la candida -
tura Di Donna che, finché c'è quella
istruttoria aperta, è indiziabile di so -
spetto, devo presumere (per darle que l
minimo di rispetto che un parlamentar e
deve al ministro ed al Governo) ch e
l'istruttoria sia chiusa in senso assoluto -
rio; altrimenti è irresponsabile e gaglioff o
il comportamento di un ministro che apr e
un'istruttoria in forza di sospetti, e prima
di chiuderla appoggia e sostiene quegl i
uomini dalla stessa investiti! Ma vuol e
scherzare?

Sono veramente fuori di me : cos'è suc-
cesso in questo paese perché si consen-
tano risposte di questo genere, comporta -
menti di questo genere, una strafottenza
di questo genere? Certamente è successo
qualcosa di grave, signori ministro e sot-
tosegretario; qualcosa di cui voi siete i
protagonisti, al di là della buona o mal a
fede individuale di ciascuno di voi . Ne
siete i protagonisti. Sulla sua risposta

viaggia una vicenda che è ignobile e no n
la smentite, non ne sentite nemmeno i l
dovere: non dite neanche che si è esage-
rato! «Ci auguriamo che la giunt a
dell ' ENI venga nominata al più presto» .
Però — dite — non vi preoccupate : pos-
siamo continuare così, perché c'è il pa-
rere dell'Avvocatura dello Stato . M a
scherziamo? Mi metterei veramente a ri-
dere se queste cose non fossero tragich e
per le conseguenze che hanno nel paese ,
nell'Amministrazione dello Stato, nella
politica . Siamo di fronte ad un caso sem-
plicissimo: si è insediato un potere oc -
culto nell ' ENI, una P2 che ha potuto agir e
in questo modo soltanto in forza di tutele
e complicità, perché non c'è altro modo.
È un potere onnipotente, che ha potuto
compiere quelle operazioni finanziari e
con Calvi dietro il quale — ripeto — stav a
sempre, e c'era al momento del prestito ,
l'attività di mediazione di Gelli !

Quel centro di potere occulto ha potuto
fare quello che ha fatto in maniera af-
fatto indenne, fregandosene degli organ i
di gestione e controllo dell'attività finan-
ziaria dello stesso ENI, non avvertendo
neanche la giunta di quello che faceva .
Chi gli ha dato questo potere? Perché non
ne risponde, avendo anche procurato un
danno enorme all'ente? Quei 300 miliardi
non sono esigibili : sono persi ; chi li paga?
Se vi è qualche responsabilità, dovet e
chiedere conto dei 300 miliardi perduti ;
non potete far finta di niente con disin-
voltura. Il ministro se ne è scordato? No n
potete certo dire che 300 miliardi in più
od in meno, in questo paese, cosa sono
poi? Può darsi : sulle cifre, potrei conce-
derlo ; ma quei 300 miliardi sono 300 mi-
liardi di immoralità e disonestà, di corru -
zione, complicità, connivenze e P2 !

Ebbene, smetto di parlare . Non so se si a
trascorso il termine regolamentare, ma
smetto per non correre il rischio di la -
sciarmi ulteriormente trasportare dall'ira
e dallo sdegno .

FRANCESCO CORLEONE . Chiedi che
questa interpellanza sia reiscritta all'or -
dine del giorno, in quanto non vi è stata
risposta!
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FRANCESCO ROCCELLA. Ripresenterò la
mia interpellanza, onorevole sottosegreta -
rio, perché voglio una risposta ; non le
posso consentire di non rispondere, no n
me lo posso consentire . Vorrà dire che
presenteremo una mozione, sulla qual e
misureremo concretamente i comporta-
menti di complicità e di autonomia d i
questo Parlamento e dei vari gruppi (Ap-
plausi dei deputati del gruppo radicale) .

PRESIDENTE. Avverto che l'onorevole
Servello ha rinunziato alla replica per l a
sua interpellanza n . 2-02230 . L'onorevole
Alinovi, cofirmatario dell'interpellanz a
Napolitano n . 2-02269, ha facoltà di di-
chiarare se sia soddisfatto .

ABDON ALINOVI . Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, non sono soltanto in-
soddisfatto delle risposte rese dai rappre-
sentanti del Governo, ma sono anch e
sconcertato dall'esordio del ministro de l
tesoro Goria, e sono nel complesso abba-
stanza scandalizzato per il modo in cui i l
Governo si è presentato in quest 'aula. I l
Governo non ignorava che avremmo vo-
luto approfondire adeguatamente l'argo -
mento, oggetto della nostra interpellanza .
Lo sconcerto e lo scandalo derivano dal
fatto che, non so se per ipocrisia o pe r
furbizia parlamentare, si dice di condivi-
dere il giudizio degli interpellanti circa i l
ritardo che si ha nella nomina dei consigl i
di amministrazione di tanti enti pubblici e
di alcuni istituti di credito, taluni de i
quali di diritto pubblico, ma si dimentica
che questo ritardo, in alcuni casi — pe r
esempio per quanto riguarda la nomin a
del direttore generale del Banco di Napol i
—, risale al dicembre del 1980 . Molti stru -
menti del sindacato ispettivo della mi a
parte politica si sono susseguiti dal 1980,
per approfondire le questioni conness e
alla nomina del direttore generale di
questo istituto di credito . Per quanto con -
cerne poi il Banco di Sicilia, le nostr e
interrogazioni ed interpellanze risalgon o
a parecchi anni fa . Per quanto attiene,
infine, al Monte dei Paschi di Siena — ch e
è entrato nel novero degli enti destabiliz-
zati da questo metodo di governo — gli

enti locali, che per statuto dovevano far e
le loro designazioni, da tempo hann o
provveduto a ciò, ma chi è carente ed ina-
dempiente è sempre il Governo . Che
senso ha condividere il giudizio negativo
quando non si parla delle ragioni del ri-
tardo? A che cosa è dovuto tale ritardo ,
che in alcuni casi è di anni? Ad una pi-
grizia dei predecessori del ministro Go-
ria? Ad una abitudine al sonno da parte
dei governi che hanno preceduto l'at-
tuale? Il problema è che non ci si può
accontentare delle risposte — anzi dell e
non risposte — che ci sono state date . I l
perché del ritardo deve essere detto ; e
forse non è casuale il silenzio del ministro
del tesoro, il quale avrebbe dovuto affron -
tare il cuore della questione che è stat a
sollevata dalla nostra interpellanza, sull a
quale non è stata detta una parola . Quest i
ritardi dipendono esclusivamente dal me-
todo di spartizione, di lottizzazione, d i
contrasto tra i vari partiti di governo, che
intendono fondare il loro potere sul si-
stema degli enti economici e paraecono-
mici, bancari e parabancari . Il fatto che
non si sia detto nulla a questo riguardo ,
significa che si intende continuare su
questa strada . Il ministro ha semplice -
mente detto che, nei prossimi giorni, nell e
prossime settimane, si vorrà provvedere ,
si provvederà, auspica che si provveder à
per gli enti nei quali si sono manifestat e
debolezze di iniziativa e di gestione ; il che
significa che, là dove c'è il pericolo d i
crollo, almeno lì bisogna cercare di «arra -
battarsi» per un qualche accordo all'in-
terno dei partiti di Governo ; mentre, dove
non c 'è pericolo di crollo, si può conti-
nuare a discutere e ad andare avanti i n
questo modo per l'eternità, fino a quand o
non si raggiungerà un accordo per un
nuovo equilibrio fra le diverse compo-
nenti della maggioranza e del Governo .

Per quanto riguarda l 'ENI, la risposta
del sottosegretario sarebbe davvero esila-
rante, se non fosse pietosa. Manca la
giunta esecutiva, dopo che sono stati no-
minati da poco un presidente e un vice -
presidente, e il Governo ci doveva dire, d i
fronte alla realtà che emerge da tutte l e
fonti di informazione — cioè che tutto è
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bloccato intorno alla questione della no -
mina di Di Donna nella giunta esecutiv a
— quali siano i poteri reali (e lo avrebbe
dovuto dire alla Camera il ministro De
Michelis) che Di Donna esercita nei con -
fronti del ministro delle partecipazion i
statali, del Governo e dell'apparato diri-
gente del partito socialista . Quali sono gl i
argomenti che ha Di Donna per imporre
la sua ingombrante presenza, ormai da
tanto tempo, fra le candidature all'ENI ?

FRANCESCO ROCCELLA. Prova a indovi -
nare, Alinovi !

ABDON ALINOVI . Eppure si tratta di
una persona molto discussa che avrebb e
dovuto essere messa da parte immediata -
mente, per sostituirla con persone di alta
competenza ed indiscussa moralità pub-
blica e privata .

Mettiamo insieme la question e
dell'ENI, quella dei Banchi pubblici e
delle Casse di risparmio, e veniamo a l
nocciolo della questione, che non può es -
sere esaurita in una mezza mattinata, da -
vanti ai banchi di Montecitorio deserti : su
tale questione bisognerà tornare con do-
cumenti di indirizzo, per obbligare il Go -
verno a prendere posizione . Il Governo
deve indicare al Parlamento anche i cri-
teri sulla base dei quali si vuole procedere
alle nomine : o questi criteri rientrano an-
cora nello schema feudal-mafioso che
avete fino a questo momento seguito — e
che è la causa della situazione in cui ver-
sano tanti enti pubblici economici —, o s i
cambiano . Ma, se si continuerà lungo l a
vecchia strada, si avranno non soltanto i
ritardi, le debolezze di gestione, le paralis i
e gli immobilismi, ma anche le malversa -
zioni e gli scandali che hanno avvelenat o
e avvelenano l'atmosfera del nostr o
paese.

Il punto è dunque il metodo feudal-
mafioso, e vorrei dire anche camorristico ,
perché è la stessa cosa . Non diversa -
mente, infatti, agiscono le cosche nel no-
stro paese, quando si spartiscono i terri-
tori delle nostre regioni, Campania, Cala -
bria o Sicilia, o i diversi settori sui qual i
possono porre la propria ipoteca. Certo,

in quei territori, in un determinato mo-
mento, vi sono le cosiddette «vendette tra -
sversali» con la lupara o il Kalashnikov ,
mentre qui si usa forse solo la lupara
«bianca»; ma la vittima poi il potere
pubblico, il sistema di governo del nostr o
paese, gli enti economici, che vengono a d
essere destabilizzati .

È questo il punto della questione per l a
quale il Governo Fanfani si trova d i
fronte ad un'altra prova . Là dove il Go-
verno Spadolini è fallito, dopo aver pu r
lanciato con una certa enfasi la question e
morale, ora è alla prova Fanfani ; e, fran-
camente, le prove di tiepidezza e di insen -
sibilità che questo Governo ci sta dand o
sulla questione morale, non ci dann o
alcun affidamento, alcuna garanzia per i l
futuro, anzi, ci fanno pensare che forse la
spudoratezza sarà ancora maggiore ri-
spetto al passato. Ciò significa che bi-
sogna armare il paese di fronte a questa
situazione, perché siamo al cospetto de l
prevalere, all'interno dell'apparato pub-
blico e del sistema di governo, di uno spi -
rito di parte, di fazione, di uno spirito oli -
garchico che contrasta con la necessità d i
uno spirito nazionale, che dovrebbe im-
prontare tutto il governo degli enti econo -
mici, ed anche degli altri enti, come l a
RAI-TV.

Questa degenerazione è il punto vero
della crisi della nostra democrazia repub-
blicana. Con questo metodo si attacca i l
sistema politico, si attacca il sistema costi -
tuzionale del nostro paese . Il sistema di
governo viene trasformato, deformato ,
modellato su una costituzione material e
inesistente e feudal-mafiosa — torno a
ripeterlo — che è contrastante con la no-
stra Costituzione scritta, e con lo spirit o
in cui è stata formulata tanti anni or sono .
Si fanno degenerare gli enti economici e ,
quindi, si priva il paese di una struttura
all'altezza della attuale crisi economica ,
facendo degenerare altresì gli apparati di
governo, che sono diventati, appunto ,
l'espressione, direi il terminale dei con-
trasti tra diversi gruppi di potere, più o
meno occulti . E si fa degenerare in quest o
modo anche lo stesso sistema dei partiti, i
quali non sono più i rappresentanti della
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volontà popolare e l 'espressione rappre-
sentativa delle opinioni del paese (parlo ,
naturalmente, dei partiti di governo, de i
partiti che hanno, appunto, fondament o
nel potere feudal-mafioso), ma son o
l'espressione di oligarchie e di gruppi d i
interesse più o meno contestabili, contrat -
tati a livello degli enti economici .

Questa degenerazione deve essere arre -
stata. Per questo noi abbiamo invitato i l
Presidente del Consiglio in persona a pre -
sentarsi davanti agli organi parlamentari ,
ai quali è devoluto il parere su alcune d i
queste nomine, e a rompere ogni indugio ,
non soltanto per quanto riguarda i tempi ,
ma anche per quanto riguarda i contenuti
delle scelte. Ove questo non venisse fatt o
nei prossimi giorni, noi dovremmo ricor-
rere a strumenti parlamentari che obbli-
ghino il Presidente del Consiglio a discu -
tere di questa questione dinanzi alla Ca-
mera. E, se per caso il Governo voless e
eludere ancora, come ha già fatto, la ri-
sposta a tali questioni, dovremmo servirci
di tutti gli strumenti che il regolament o
pone a nostra disposizione .

Sappiate, comunque, che, quanto all e
manovre economiche che voi volete at-
tuare, una delle ragioni per cui insorge i n
questo momento l'indignazione del paese ,
è che non vi si può dare fiducia . Un Go-
verno che usa quei metodi feudal-mafiosi
non ha né l'autorità politica, né l'autorità
morale per imporre al paese sacrifici e
rigore (Applausi all'estrema sinistra e de i
deputati del gruppo radicale) .

PRESIDENTE. L 'onorevole Mennitti ha
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto pe r
la sua interpellanza n . 2-02271 .

DOMENICO MENNITTI. Signor Presi-
dente, quando ho iniziato l'illustrazion e
della mia interpellanza ho detto che no n
mi attendevo molto dalla risposta, ed i l
ministro del tesoro ha avuto un gesto gar -
batissimo di contestazione . Devo ora riba-
dire, signor ministro, che le risposte non
hanno aggiunto nulla alla nostra cono-
scenza dei problemi .

Lei, dopo aver ricordato di essere stato
promotore di due riunioni del Comitato

interministeriale per il credito, ha detto d i
aver accettato la tesi secondo cui è oppor -
tuna una pausa. Ebbene, noi giovani (l o
dico tra virgolette giacché abbiamo al -
meno quarant 'anni) sappiamo quanta
ipocrisia e quanto pericolo vi siano dietr o
queste affermazioni convenzionali . La ve -
rità, signor ministro, è che esistono du e
tipi di Governo: quelli che decidono e
quelli che, non essendo capaci di deci-
dere, mediano sempre e si affidano all e
pause, che non si sa quando possano ter-
minare . Noi riteniamo che, in un mo-
mento come questo, c'è necessità di go-
verni che decidano; e l'impressione che
abbiamo tratto è che, sotto quest o
aspetto, il Governo Fanfani sia la copi a
del Governo Spadolini .

La mancanza di capacità di decidere ha
fatto degenerare il sistema politico ed
anche il sistema economico del nostr o
paese .

Per quanto riguarda il sottosegretario
Giacometti, francamente sono tentato di
esprimergli solidarietà, perché il ministr o
De Michelis non ha mancato di rispett o
soltanto al Parlamento, ma, se mi è con-
sentito, anche a lui, imponendogli di ve-
nire qui, dinanzi ad una Camera semi -
vuota, con un messaggio che suona così :
«guardate, anche io sono interessato a ch e
la giunta esecutiva dell'ENI si formi, m a
vorrei che fosse formata secondo le mi e
indicazioni» .

Ecco, era proprio su queste indicazioni ,
su quello che rappresentano, sulla utilit à
che possono avere per il funzionamento
di un ente di tale rilevanza, che chiede-
vamo al ministro di esprimere le propri e
opinioni . E, anche a questo riguardo, la
risposta è un atto di superbia e di provo-
cazione nei confronti di una Camera che ,
ormai, non riesce a svolgere più né il suo
ruolo di indirizzo, né quello di controllo ,
dovendosi limitare a registrare gest i
scomposti di questo tipo .

Non credo di dover aggiungere nulla d i
più a questa replica, ma confermo che i
motivi che ci hanno indotto a presentare
questa interpellanza sono motivi di prote -
sta, che indichiamo al paese e che ci de -
terminano a compiere certi passi, affin-
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ché ciò che non funziona possa al fin e
funzionare .

Ci riserviamo anche noi di ricorrere a
strumenti parlamentari più adeguati per -
ché, evidentemente, con questo tipo d i
Governo l'opposizione deve essere svolta
in termini molto rigidi . E noi ci impe-
gniamo a svolgerla in questo senso (Ap-
plausi a destra) .

PRESIDENTE. L'onorevole Rodotà ha
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto pe r
le sue interpellanze nn . 2-02272 e 2-02274

nonchè per l'interpellanza Bassanini n . 2-

02278 di cui è confirmatario .

STEFANO RODOTÀ . Signor Presidente ,
interrompo per questa volta la prassi se-
condo la quale, dopo essersi rivolti al Pre-
sidente, ci si rivolge al rappresentante de l
Governo e ai colleghi, perché è proprio a
lei che voglio., rivolgermi . Non è certa -
mente la prima volta che, in questa Ca-
mera, i diritti dei parlamentari vengon o
tenuti in scarsissima considerazione ; ma
oggi, con la risposta del sottosegretari o
per le partecipazioni statali, una volta d i
più e in modo clamoroso, rispetto ad u n
fatto che preoccupa non da mesi, ma d a
anni l'opinione pubblica, il sindacat o
ispettivo è stato completamente svuotat o
di senso.

E per questo che mi rivolgo a lei com e
tutore dei diritti dei parlamentari . Mi
pare un episodio grave, anche se consu-
mato in un'aula vuota . E chiaro che an-
nunciare l'intento di valersi di altri stru-
menti parlamentari è il meno che si possa
fare in questa sede .

Debbo dire che noi eravamo pessimisti ,
onorevole sottosegretario (ed ora mi ri-
volgo a lei, al ministro del tesoro e ai col -
leghi), tanto che alcuni deputati della sini -
stra indipendente già ieri (lo può legger e
nel Resoconto sommario pubblicato sta -
mane) avevano presentato in Commis-
sione un'interrogazione di cui, dopo l e
sue dichiarazioni, saremo ovviamente co -
stretti a chiedere la risposta in Assemblea .
Essa si riferiva alla vicenda su cui lei h a
omesso ogni riferimento dicendo (poi si è
corretto quando parlava l 'onorevole Roc-

cella) che il ministro ha già fornito al Par -
lamento informazioni esaurienti sulle
questioni relative alla vicenda ENI e, pi ù
specificamente, al caso del Banco Ambro -
siano. Questo è quanto lei ha detto al Par -
lamento: riguardi le sue carte! In altre
parole, a suo giudizio, tutto ciò che i l
ministro delle partecipazioni statali è i n
grado di dire sulla vicenda ENI è stat o
portato a conoscenza del Parlamento .

Allora le preoccupazioni espresse da l
collega Roccella sono molto, molto fon -
date! Ma vado oltre : voglio ricordare al-
cuni dati di fatto, perché è bene che ciò
sia detto e ripetuto . Il gruppo di espert i
istituito dall'ENI per la tutela dei suo i
interessi nei confronti delle consociat e
estere del gruppo Ambrosiano, è stato co-
stituito in data 30 settembre 1969 . Ha la-
vorato o non ha lavorato? Ha prodotto
conclusioni o non le ha prodotte? Siam o
in una situazione di estrema gravità ,
come ha già ricordato il collega Roccella .
Non si può restare indifferenti al lavoro
di questo comitato, in molte direzioni: per
la indicazione dei candidati, per .la messa
a punto delle responsabilità e per offrire
il terreno in base al quale le responsabi-
lità stesse dovranno essere perseguite .
Non parlo, in questo momento, come rap-
presentante dell'opposizione . È l'onore-
vole Andreotti che ha scritto recente -
mente che delle vicende finanziari e
dell'ENI dovrebbe (io dico deve) interes-
sarsi la Corte dei conti. Ma aggiungo di
più: sono meravigliato che delle stesse
non si siano ancora occupate le procur e
della Repubblica, vista la messe di notizie
di reati che compaiono sui giornali .

Di fronte a questo clima che, come
vede, signor sottosegretario, non è creat o
soltanto dai prevenuti rappresentant i
dell'opposizione, tutto ciò che lei ha d a
dire è che il Governo ha già portato a
conoscenza delle Camere ciò che cono-
sceva, l ' insieme di notizie che ha oggi a
disposizione .

Ed a questo punto emerge qualcosa di
molto grave . Tengo a distinguere, innan-
zitutto, la risposta fornita da lei, da quell a
data dal ministro del tesoro, per una ra-
gione molto semplice: ho rilievi critici da
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muovere, ho da manifestare insoddisfa-
zione su ciò che il ministro del tesoro h a
detto . Ma, quanto meno, quest'ultim o
siede qui come ministro della Repubblica ,
ritenendo — cioè — di avere determinat i
poteri quanto alle situazioni istituzional i
in cui si deve muovere . Lei siede qui com e
rappresentante della impotenza dello
Stato! Ha manifestato un auspicio . . . Il mi -
nistro del tesoro ha preso degli impegni ,
dei quali potremo, successivamente, chie-
dergli conto . Lei, un auspicio . . .! Ha ricor-
dato — e quella, sì, l'ha letta — la data d i
nomina del presidente dell'ENI . A tanto
tempo da tale nomina, viene qui a dirc i
che si auspica che la giunta possa esser e
nominata, il che vuole dire che oggi i l
Governo non è in grado di farlo; che gl i
ostacoli, esterni ed interni, non possono
essere dominati dal ministro delle parte-
ciapazioni statali . Questo è quanto lei ci
ha detto! E ci ha detto anche che tal e
impotenza viene puntellata da un parere
dell'Avvocatura dello Stato, che, dirò su-
bito, produce una gravissima degenera-
zione istituzionale. Questo ci è venuto a
dire !

Noi abbiamo di fronte due facce, du e
pezzi del medesimo Governo, o ancora l a
visibile scala delle durezze con cui il Go-
verno si confronta, sino al punto in cui
l'esecutivo dichiara di aver già abbassat o
le armi, avendo rinunciato a fare la sua
parte. Questo è quel che lei, signor sotto-
segretario, ci ha detto: «non siamo in
grado di procedere alle nomine, speriamo
di poterlo fare». Ripeto: è quel che lei h a
affermato! Non ci sono altre traduzion i
possibili. Parliamo il linguaggio corrente !
Questa è l'unica traduzione possibile dell a
risposta del sottosegretario .

Quando lei ha ricordato, senatore Gia-
cometti, il parere dell'Avvocatura dell o
Stato, ha dovuto precisare talune cose : un
minimo di grammatica giuridica la dob-
biamo tutti maneggiare! Tale parere
dell'Avvocatura dello Stato è fondato sui
poteri del presidente dell'ENI, legato all a
necessità, comunque, di prendere le deci-
sioni indispensabili per il funzionament o
dell 'ente. Il che presuppone una situa-
zione, appunto, di eccezionalità e resi -

genza che la gestione dell'ente non venga ,
in certa misura interrotta . Ma ciò che s i
sta teorizzando è che su tale puntello s i
possa edificare una situazione di norma-
lità. Questo è l 'aspetto più grave, assai pi ù
grave, per certi versi, della stessa notizia
di una ipotesi di commissariamento : si
vuole cioè forzare la situazione in atto per
avere poi l'alibi per non procedere all e
nomine .

C'è quindi la confessione pubblica
dell'impossibilità o dell ' incapacità di pro -
cedere alle nomine e la confessione pub-
blica dell 'espediente con cui si sta co-
prendo la situazione; dunque, c'è la pa-
lese ammissione di un fallimento della
capacità di governo. Questo è un punto
estremamente grave, che noi riteniamo d i
dover sottolineare, perché autorizza le
peggiori conclusioni ed i peggiori so -
spetti . Fino a questo momento, infatti, si
era ritenuto che vi fosse soltanto un gioco
incrociato di veti e di ricatti; a questo
punto, siamo costretti dalla sua risposta a
ritenere che è in atto un conflitto di po-
teri, nel quale è il potere dello Stato a
dichiararsi già sconfitto .

Questo è il dato di cui oggi prendiamo
atto. Lo registro con molta preoccupa-
zione, perché negli ultimi tempi quelli ch e
per abitudine, tradizione e dottrina veni -
vano chiamati poteri invisibili, sono dive-
nuti visibili, ma non per questo sono dive-
nuti — secondo quella che era la tradi-
zione o l'illusione della vecchia regola de -
mocratica — più controllabili . La stessa
contrapposizione tra potere invisibile e
visibile, tra potere occulto e trasparente ,
la stessa democrazia, come governo i n
pubblico, rischiano di essere smentite :
perché gli eventi avvengono in pubblico ,
ma rimangono incontrollabili . Questo è
l'aspetto più sconcertante, che concret a
una sorta di dimissioni del Governo,
questa è la gravità della risposta di oggi .
In Parlamento, la sede più alta della tra-
sparenza politica, la discussione pubblic a
in Assemblea, la verbalizzazione inte-
grale, cedono di fronte alla barrier a
eretta dalla debolezza del Governo, l a
quale rafforza i fortilizi privati, nei qual i
non arriva l'occhio del Parlamento (ma
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oggi sappiamo che non vi arrivano nep-
pure le decisioni del Governo!) .

Diciamolo con molta franchezza e no n
per una rivendicazione corporativa :
quante volte, in questi giorni o in quest i
anni, abbiamo sentito ripetere, anche
per giustificare il ricorso al decreto -
legge, i discorsi sulle lentezze del Parla -
mento, sulla necessità di concentrare i n
punti alti e sicuri il potere di decisione ;
ebbene, quale potere di decisione è pi ù
libero, fino all'arbitrio, di quello rela-
tivo alle nomine? Perché il Governo non
lo esercita? Dov'è questo Parlament o
che lo intralcia? C'è invece un Parla -
mento che lo sollecital .

Ecco l'altro paradosso che emerg e
dalla discussione di oggi : grave, perché
dimostra quanto sia falsa la discussion e
sulla mancanza di potere decisionale, che
sarebbe poi alla radice della crisi attuale .
La paralisi deriva piuttosto dal fatto che i
poteri reali di decisione vengono dal Go-
verno trasferiti in altre sedi, che son o
quelle partitiche o, questa volta, nel cas o
dell'ENI, neppure quelle partitiche, ch e
ancora possono in qualche modo esser e
controllate e divenire oggetto di discus-
sione pubblica anche in quest'aula, bens ì
altre, che sono ormai inaccessibili da l
punto di vista istituzionale .

Veniamo quindi alla risposta del mini-
stro del tesoro . Su alcuni punti i chiari-
menti ci sono stati dati ; vorrei dire s u
uno soltanto, in realtà, quello cioè della
collaborazione o della codecisione, pe r
alcune aree (lei, signor ministro, h a
molto enfatizzato tale dato), tra il Comi-
tato interministeriale per il credito e i l
risparmio e la Banca d 'Italia. Ma ad una
nostra interpellanza — che non era ma-
liziosa, ministro Goria — lei non ha de-
dicato neppure una battuta . Chiede-
vamo in essa se rispondano al vero l e
ricorrenti notizie di stampa che parlan o
di delegazioni di partiti perfino in sen o
al Comitato interministeriale per il cre-
dito e il risparmio .

GIOVANNI GORIA, Ministro del tesoro . La
risposta era contenuta in un determinato
contesto .

STEFANO RODOTÀ. Mi permetto di fare
in proposito una considerazione . Io spero
che lei possa rispettare il ruolino d i
marcia che ha indicato alla Camera oggi ;
ma non mi sento rassicurato, per due ra-
gioni. La prima, riguarda il fatto ch e
questo ruolino di marcia, per alcun i
aspetti e per una parte delle nomine, è
scandito dalla collaborazione della Banc a
d'Italia, come lei ha ricordato . Questo
non basta, perché anche in passato — e
su questo avrei voluto disporre di qualche
indicazione in più — per settori per i
quali la pratica della collaborazione con
la Banca d'Italia era operante (parlo dell e
Casse di risparmio) non si è avuto alcu n
aiuto per rimuovere una serie di ostacoli .
Lei sa tutto questo meglio di me : sono
stati qui citati ritardi che risalgono al
1980 ; nel sistema della Casse di risparmio
siamo a ritardi ben più consistenti, be n
più gravi, tali che hanno posto problem i
molto delicati proprio in ordine alla legit -
timità della prosecuzione delle gestioni in
regime di prorogatio e di ordinaria ammi-
nistrazione; lei lo sa bene . Ecco perch é
non mi sento rassicurato. Lei ha ribadito
l'aspetto della codecisione ; ma abbiamo
casi di banche i cui organi sono scadut i
prima dell'entrata in vigore della legge n .
14 del 1978, come lei sa ; e, dunque, quel
tipo di collaborazione non ci garantisce i l
risultato. L'ostacolo, evidentemente, st a
altrove . Ecco la ragione, non maliziosa, d i
quella interpellanza .

Noi ci interroghiamo, abbiamo chiest o
informazioni, speravamo di ottenere ri-
sposta: cercheremo di giudicare dai fatt i
quale fosse poi l'ostacolo reale. La colla-
borazione della Banca d'Italia, non è
mancata in passato, e non è stata negat a
questa volta ; il ministro, dunque, su quel
terreno può continuare a muoversi con l a
sicurezza con cui hanno potuto muovers i
i suoi predecessori che hanno voluto fa r
ricorso a questa politica . È dunque al-
trove il problema che ci preoccupa, e ch e
dobbiamo ribadire e sottolineare, i n
questo senso manifestando insoddisfa-
zione non per una sorta di preconcett a
sfiducia nei confronti del ministro, ma
perché attendiamo di vedere se quegli
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ostacoli saranno rimossi oppure no. E
poiché, a differenza del ministro dell e
partecipazioni statali, lei non si è limitat o
ad auspicare, ma ha assunto impegni pre-
cisi anche in senso temporale, in questo
modo si è esposto di più nei confronti d i
questa Camera; e di questo, pur nella in-
soddisfazione, credo si debba esserl e
grati .

C 'è però ancora un punto — e conclud o
su questo argomento — sul quale cred o
sia necessario richiamare la sua atten-
zione. Quando parlavamo di criteri — e
quanto a ciò lei poco ha detto, riferendos i
soltanto alla questione della Banc a
d'Italia — noi non chiedevamo dichiara-
zioni di buona volontà . . .

GIOVANNI GORIA, Ministro del tesoro . Di
questo non abbiamo parlato . . .

STEFANO RODOTÀ . . . .perché di quest e
dichiarazioni di buona volontà ne ab-
biamo sentite tante: «professionalment e
capaci», «esperti», e via dicendo . Noi ab-
biamo in mente anche questioni molt o
precise, anche in questo caso per pessimi-
smo, non per sfiducia . Abbiamo ieri pre-
sentato un ' interrogazione in Commis-
sione, pubblicata nel Resoconto sommario
di oggi, che voglio segnalare .

Noi ricordiamo che, con decreto del 30

novembre 1981, il ministro del tesoro h a
nominato una commissione amministra-
tiva con il compito di valutare gli ele-
menti relativi all'appartenenza all'asso-
ciazione «loggia P2» di dirigenti del Mini-
stero del tesoro o di enti vigilati . Non
aggiungo altro, signor ministro . In una
tornata di nomine, noi domandiamo ov-
viamente con questa interrogazione di co-
noscere quali sono state le conclusion i
degli accertamenti di questa commissione
e quali proposte, eventualmente, tal e
commissione abbia fatto .

-Ma questa risposta — se e quando ver-
rà, ma verrà certamente, poiché non du-
bitiamo della sua correttezza — potr à
giungere in un momento in cui le nomin e
saranno già avvenute . Il problema dell e
conclusioni del gruppo di esperti ENI ,
così come il problema delle conclusioni

della commissione amministrativa del Mi -
nistero del tesoro, può riguardare non
candidati della stampa, ma candidati d i
quelle delegazioni di partiti presenti ne l
Comitato per il credito, di cui parlav o
prima. E a questo, che noi facevamo rife-
rimento quando ci preoccupavamo de i
criteri di scelta: quelli in positivo ci inte-
ressano relativamente (e non ci interes-
sano le formule verbali) ; quelli in nega-
tivo (come quelli richiamati in questa in-
terrogazione) ci interessano e ci preoccu-
pano assai (Applausi) .

PRESIDENTE . Poiché l 'onorevole Co-
stamagna non è presente, si intende ch e
abbia rinunziato alla replica per la sua
interpellanza n . 2-02283 .

L'onorevole Catalano ha facoltà di di-
chiarare se sia soddisfatto per la sua in-
terpellanza n . 2-02285 .

MARIO CATALANO. Signor Presidente ,
mi associo a quanto è stato affermato da i
colleghi, e soprattutto dall'onorevole Ro-
dotà, circa i rilievi sulla correttezza de l
Governo di rispondere a precise do-
mande, poste dai singoli deputati . Sono
d'accordo, in secondo luogo, con una
serie di argomentazioni, che l'onorevol e
Rodotà ha svolto sulla vicenda ENI .

Circa il problema delle nomine banca -
rie, vorrei lamentare che vi è stata un a
certa vaghezza anche nelle risposte de l
ministro del tesoro ; forse eravamo un po'
troppo male abituati, perché il prece -
dente ministro del tesoro, sul tema dell e
nomine bancarie era estremamente pre-
ciso e puntuale, e forniva esposizion i
molto dettagliate, L'onorevole Andreatt a
aveva questo merito, anche se era consi-
derato un po' bizzarro ; però non vorre i
che quella che veniva considerata biz-
zarria fosse quanto meno segno di uno
spirito più indipendente, meno soggetto a
vincoli, troppo fiscali, di partito . Dico
questo al nuovo ministro del tesoro, ch e
indubbiamente è più organico al partit o
democristiano e alla nuova segreteria .

Su questa vicenda delle nomine banca-
rie, ho la preoccupazione e il timore che
alcuni risultati raggiunti nella precedente
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gestione del Tesoro (penso' a tutta la vi-
cenda dello IOR e del Banco Ambrosiano )
vengano messi in discussione non già pe r
volontà soggettiva dell'attuale ministro ,
ma per quella ripresa dei rapporti tra i
partiti di Governo e di maggioranza su
vicende che, certo, sono di scottante im-
portanza, ma che sappiamo decidon o
anche dei rapporti di potere all'intern o
della maggioranza, per cui ci sia un ri-
torno all'indietro. Questo è il punto fon-
damentale che mi sta a cuore, e mi sta a
cuore perché la vicenda del Banco di Na -
poli, su cui voglio spendere due parole ,
rischia di profilarsi come una vicenda
poco serena. Perciò io chiedevo anch e
notizie più precise, non sulla lettera d i
Ossola, che io conoscevo, ma perlomeno
un giudizio del Governo, sui motivi real i
di conflittualità tra una presidenza e un a
gestione del Banco di Napoli e una poco
chiara e cristallina volontà del consigli o
di amministrazione, non nel senso dell a
correttezza amministrativa, ma in quell o
della correttezza politica . C'è stato un
rapporto di conflittualità . . ., che è esploso ,
per esempio, in occasione dei finanzia -
menti all'Italsider o successivamente in
varie vicende, ma la cui chiarezza di moti -
vazioni . . ., e qual era lo scontro reale, qua l
è lo scontro reale sulla politica dell'ente
che, tra l'altro, è molto importante e deci-
sivo per una economia come quella d i
Napoli e del Mezzogiorno? Non è mai ve-
nuto alla luce. Si è saputo, poi, tra l'altro ,
che all'interno del consiglio di ammini-
strazione c'erano anche trasmigrazioni ,
tra correnti e tra partiti, di consiglieri d i
amministrazione . Questo sarebbe cosa di
cui non ci si dovrebbe occupare, o ci s i
dovrebbe occupare solo marginalmente ,
se poi, invece, non si avesse l ' impressione
che questi fatti siano determinati ai fin i
dell'assetto di consigli di amministrazion e
che determinano una politica dell'ente .
Per questo vedo preoccupante perlomen o
l 'episodio delle dimissioni di Ossola . . . Per
dire la mia opinione fino in fondo: io non
ho molta simpatia per questi commissari
prefettizi che vengono nel Mezzogiorno ,
politica, a volte, necessitata da fatti com e
una troppa vischiosità o un non accordo

dell'ambiente locale . . . ; di qui la scelta d i
portarci persone di competenza estranee
all'ambiente . La candidatura Ossola signi -
ficò questo . Quando Ossola si dimette i n
quel modo, significa che quella vischio-
sità dell'ambiente . . . ha preso il soprav-
vento e, quindi, determina situazioni d i
tale conflittualità per cui un presidente è
costretto a dimettersi . Allora la mia do-
manda per domani : quali sono le candi-
dature, per quale politica, ma soprattutt o
con quale trasparenza di decisioni . . . Il
problema probabilmente non riguarderà
soltanto la presidenza, ma anche una ini-
ziativa del Governo e quindi del ministro
del tesoro per determinare una situazion e
più chiara . . .

GIOVANNI GORIA, Ministro del tesoro .
Per fare la riforma dello statuto .

MARIO CATALANO . Esattamente! Di-
cevo che il problema riguarderà anche
una iniziativa governativa per determi-
nare una situazione sul Banco di Napol i
più chiara, politicamente confacente a i
bisogni, alle necessità, agli interessi della
situazione di Napoli e del Mezzogiorno .
Questo è l 'auspicio, proprio perché — e lo
ribadisco —, le ultime gestioni del Tesoro
avevano indicato, perlomeno su questo
terreno, un filone che mi sembra dove r
perseguire con maggiore decisione. Non
vorrei che, invece, si tornasse indietro .

PRESIDENTE. Passiamo alle repliche
degli interroganti. L'onorevole Caldoro
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto
per la sua interrogazione n . 3-07226 e per
l ' interrogazione Seppia n . 3-06006 di cui è
confirmatario .

ANTONIO CALDORO. Signor Presidente ,
onorevole rappresentante del Governo ,
anche a nome degli altri interroganti ,
vorrei esprimere una complessiva soddi-
sfazione, per la risposta e per gli impegn i
assunti dal ministro del tesoro . Lo rin-
grazio e ne apprezzo la manifesta volont à
di procedere rapidamente a rimuovere gl i
ostacoli che fino ad oggi si sono frappost i
alle nomine per il Monte dei paschi di
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Siena, per il Banco di Napoli e general-
mente per gli altri istituti bancari .

Avevamo sottolineato la necessità, o pe r
lo meno avevamo avanzato il suggeri-
mento, che il ministro informasse le Com -
missioni parlamentari circa i criteri d i
scelta per la ricostituzione dei vertici ban -
cari, debbo però prendere atto che il mi-
nistro, ieri al Senato ed oggi qui in sede di
risposta ad interpellanze ed interroga-
zioni, ha reso, di fatto, superata questa
nostra richiesta . Attendiamo, quindi, co n
fiducia, e direi con certezza, che l'im-
pegno assunto sarà mantenuto nella pros-
sima riunione del comitato interministe-
riale per il credito che dovrebbe, ap-
punto, procedere alle indicazioni e all e
relative scelte .

Considerato che la Regione autonom a
siciliana prevede particolari norme per le
designazioni, i criteri e le relative scelt e
per il Banco di Sicilia, anche se una simil e
procedura non corrisponde ad un dettat o
legislativo, credo che sarebbe assai util e
se una procedura informale avente ana-
logo valore politico venisse utilizzata per
quanto riguarda il Monte dei Paschi con
la Regione toscana, e per il Banco di Na -
poli con le regioni meridionali, dov e
questo istituto di credito ha maggiori pos-
sibilità di svolgere la sua attività .

Ritengo che si tratterebbe di una norma
di democrazia sostanziale che onorerebb e
e rafforzerebbe l'azione del Governo nel
suo complesso, senza prolungare ulterior-
mente i tempi. Si tratterebbe di consulta-
zioni informali rientranti, tra l'altro, ne i
normali rapporti tra le autorità statali e
gli enti locali regionali .

Con questa consultazione, qualora i l
ministro decidesse di accedere a quest o
suggerimento, si potrebbero avere quell e
maggiori garanzie e quelle maggiori sicu-
rezze nelle designazioni che potrebbero
consentire di puntare, per ognuno degl i
enti interessati, alle soluzioni migliori .

Nella Mostra interrogazione abbiamo la -
mentato che in passato, per il Banco d i
Napoli in particolare, sono state compiute
scelte che, come ha ricordato il collega
Catalano, non erano espressione di forz e
meridionali . Posso assicurare il ministro,

ma egli lo sa bene, che nel Mezzogiorn o
sono possibili altrettante designazioni o
candidature di professionalità uguale a
quelle avanzate nel passato . Nulla da dire
sulla elevatissima capacità professionale
di coloro che si sono succeduti, per esem-
pio, al vertice del Banco di Napoli fino ad
oggi, ma credo che con le stesse garanzie
di professionalità le regioni potrebber o
dare al ministro quei suggerimenti e
quelle indicazioni che dal Mezzogiorn o
potrebbero poi meglio garantire la fun-
zionalità e l'attività pratica di un istituto
di credito come il Banco di Napoli .

PRESIDENTE . Poiché l 'onorevole Vi-
scardi non è presente, s'intende che abbi a
rinunziato alla replica per la sua interro-
gazione n . 3-06092 .

L'onorevole Giura Longo ha facoltà d i
dichiarare se sia soddisfatto per le inter -
rogazioni D 'Alema n . 3-06565 e Bellocchio
n . 3-06672, di cui è cofirmatario.

RAFFAELE GIURA LONGO . Signor Presi -
dente, condivido moltissime delle argo-
mentazioni esposte nelle repliche alla ri-
sposta del ministro del tesoro alle inter-
pellanze e alle interrogazioni da noi pre-
sentate; per questo non le ripeterò .

Mi limiterò soltanto a ricordare, in rife-
rimento alla risposta fornita dal ministr o
Goria alla nostra interrogazione (che sotto -
lineava la situazione estremamente diffi-
cile che si è creata all'interno del consiglio
di amministrazione del Banco di Napol i
per quel che attiene ad alcuni component i
di quell'ente, ai quali sarebbero stati adde -
bitati atti di irregolarità nell'affidament o
di fondi o nell'espletamento di altre opera -
zioni) che, se è vero che l'ispezione della
Banca d'Italia e altre ispezioni del mede-
simo Banco di Napoli sono ancora in
corso, è anche vero che alcuni risultat i
negativi sono già stati evidenziati, dal mo -
mento che, ad esempio, si è verificato i n
questi giorni uno strano movimento d i
personale, che con ogni probabilità si col -
lega ai primi risultati di queste ispezioni .

Allora vogliamo dire chiaramente che ,
se si intendesse scaricare sul personale ,
sui funzionari, del Banco di Napoli le re-
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sponsabilità che invece sono del consigli o
di amministrazione, saremmo di front e
ad un ulteriore esempio di copertura poli-
tica della gestione dei problemi del perso-
nale del Banco.di Napoli, con effetti inac -
cettabili ed intollerabili .

Tutto ciò si collega a quella che ormai è
una prassi consolidata nella gestione de l
personale all'interno del Banco di Napoli ,
dove vi sono ancora forti discriminazion i
e coperture di carattere clientelare, com e
si è potuto riscontrare per molti trasferi-
menti avvenuti in questi ultimi mesi ; per
altro, la mancanza della soluzione de i
problemi del vertice dell'istituto fa dege-
nerare ulteriormente la vita intern a
dell'istituto .

Per quanto riguarda questa gestione de l
personale, vorrei segnalare al ministro
Goria alcuni elementi di evidente illegali-
tà, come ha riconosciuto la stessa magi-
stratura alcune settimane fa, annulland o
uno di questi trasferimenti arbitrari, ch e
si riferiva in particolare al direttore dell a
sede di Ancona.

Ciò dimostra che i ritardi nella solu-
zione di questo problema (l'onorevole Ali -
novi ricordava che su questa vicenda la
prima interrogazione presentata dal no-
stro gruppo risale al dicembre 1980, cui
ne sono seguite moltissime nei mes i
scorsi) contribuiscono ad aggiunger e
altra confusione all'interno del Banco di
Napoli, con elementi di ulteriore degene-
razione . Il che incide negativamente sulle
già difficili condizioni economiche de l
Mezzogiorno, in un momento in cui l a
crisi generale del paese sembra ancor a
attestarsi ai livelli più alti .

Per questo, nel dichiararci del tutto in -
soddisfatti e preoccupati per la evasività e
l'incapacità del Governo ad affrontare e
risolvere questi problemi ormai da molto
tempo aperti dinanzi a noi e all'opinion e
pubblica, ci riserviamo di attivare altr i
strumenti parlamentari per incidere an-
cora di più e meglio in questa situazione
non più tollerabile .

PRESIDENTE . L 'onorevole Lettieri h a
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto pe r
la sua interrogazione n . 3-06673 .

NICOLA LETTIERI. Rinunzio alla re -
plica, signor Presidente .

PRESIDENTE. L'onorevole Zanfagn a
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatt o
per la sua interrogazione n . 3-07092 .

MARCELLO ZANFAGNA. Nel dichiararm i
insoddisfatto, in quanto il ministro de l
tesoro ha risposto solo alla prima part e
della mia interrogazione, sarei come gior-
nalista molto curioso di sapere se que l
famoso vestito blu prestato all'onorevol e
Goria gli sia poi stato successivament e
regalato .

GIOVANNI GORIA, Ministro del tesoro . È
stato restituito !

MARCELLO ZANFAGNA. La mia è solo
una battuta, che ho detto perché da l
tempo del giuramento l'ho visto molt e
volte anche in quest'aula con un vestit o
blu .

GIOVANNI GORIA, Ministro del tesoro .
Poi l'ho comprato !

MARCELLO ZANFAGNA . Bene, l 'ha com-
prato. La mia curiosità è dovuta al fatt o
che quando lei si presentò (quando — e l a
sua fu una trovatina — Pippo Baudo l a
iniziò allo spettacolo filodrammatico)
nelle vesti del ministro non agiato e one-
stissimo (e lo è, per carità), la mia Napol i
che, nonostante il racket, la camorra, i
morti ammazzati sui quali Rognoni non
risponde (ma risponde immediatament e
alle interrogazioni presentate l'altro ier i
dai colleghi socialisti), nonostante la mi -
seria, i senza casa, i senza lavoro e le 130
industrie chiuse recentemente, nono -
stante tutto — dicevo — la mia Napol i
pensò a lei deamicisianamente (perch é
Napoli è sempre deamicisiana) come ad
un ministro da tenere in grossa conside-
razione, e soprattutto come un ministr o
non condizionato dalla mediazione, da i
tamponamenti e dagli ukaze del suo se-
gretario di partito, il quale qualche setti-
mana fa tuonò in quest'aula (e i giornal i
parlarono di grande discorso politico,
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mentre molti di noi restarono addirittur a
allibiti) contro le lottizzazioni, dicendo
che la democrazia cristiana ha un nuovo
(tra virgolette) segretario, ed è un nuov o
(sempre tra virgolette) partito .

Ora invece siamo alle lottizzazioni . Lei ,
onorevole ministro ha detto che non pu ò
farci nulla se alcuni nomi fatti dai gior-
nali, e non da lei, hanno o avrebber o
legami con il potere occulto . Lei sa però
che certe scelte sono già state fatte . Noi
non siamo soltanto giornalisti, ma anche
e soprattutto uomini di partito e politic i
che vivono nel palazzo, e quindi abbiam o
colloqui con tutti . Lei dunque avrebbe gi à
scelto Zandano come presidente (amicis-
simo, guarda caso, dell'uomo di Avellino )
e Ventriglia come direttore generale .
Anche su questi nomi c'è qualche ombra :
si parla di Commissione Sindona, ma no i
non abbiamo niente contro di loro, per -
ché sono certamente dei tecnici preparati .
Diciamo però — e di questo lei non ha
tenuto conto — che il Banco di Napoli ,
che vive una vita magra, avrebbe bisogn o
di rilancio . È vero, come lei giustament e
ha detto, che la Banca d'Italia non ha tro-
vato ombra di disservizio tecnico nella
sua ispezione ; però aspettiamo ancora ri-
sposta sul famoso telex e su certi miliard i
dati dal Banco di Napoli e da questo ris-
soso consiglio di amministrazione .

Fatte le scelte, ci lamentiamo del fatt o
che lei non abbia tenuto presente la vo-
glia dei napoletani di aver finalmente u n
meridionale alla testa dell'istituto, u n
uomo legato agli interessi del Mezzo -
giorno, per realizzare un rilancio; so-
prattutto non è stata considerata la vo-
lontà dei funzionari del Banco di Napol i
che, in più occasioni, anche con docu-
menti, hanno chiaramente indicat o
quale dovrebbe essere la scelta, od un a
delle scelte, per accontentare una citt à
che in questo istituto, nonostante tutto,
vede un traino della propria tanto disse -
stata economia .

PRESIDENTE . L ' onorevole Calderis i
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatt o
per l ' interrogazione Roccella n . 3-07212 ,
di cui è cofirmatario .

GIUSEPPE CALDERISI . Signor Presi -
dente, l'assenza del sottosegretario per l e
partecipazioni statali mi costringe a rivol -
germi al ministro Goria, che prego di rife -
rire al sottosegretario ed al ministro D e
Michelis le mie parole . Mi auguro, mini-
stro Goria, che come il suo predecessore
Andreatta (che lo aveva esplicitament e
annunziato in Parlamento) lei sia felice d i
poter non parlare di questa torbida vi-
cenda dell'ENI, di Di Donna e delle no -
mine della giunta dell'ente petrolifero d i
Stato; ma sono costretto — ripeto — a
rivolgermi a lei in assenza di altro rappre -
sentante del Governo.

Non posso che associarmi in toto alle
considerazioni fatte dai colleghi Roccella ,
Rodotà ed Alinovi : di questo, mi compiac -
cio. L'insoddisfazione per la totale as-
senza di risposte fornite alle interpellanz e
ed interrogazioni presentate, non può ch e
essere totale: avevamo chiesto che il Go-
verno rendesse noti al Parlamento i mo-
tivi che sorreggono le contrapposte posi-
zioni dello stesso Governo e del presi -
dente dell'ENI in ordine alla composi-
zione della giunta dell'ente . Nessuna ri-
sposta al riguardo, nessun motivazione in
ordine a questo contrasto è stata fornit a
dal rappresentante del Governo : il che è
gravissimo !

A quanto affermavamo nella nostra in-
terpellanza, a questo punto, per l 'assenza
di una risposta governativa, viene dato un
crisma di legittimità: i sospetti diventano
legittimi . Poiché da informazioni d i
stampa mai smentite il contrasto sulla
scelta dei nomi altro non è che la proie-
zione di un'opposta valutazione delle re-
sponsabilità inerenti all'attività finan-
ziaria dell'ente, ai suoi rapporti con Calvi
e la P2, a questo punto — mancando un a
risposta governativa — queste cose assu -
mono legittimità piena .

Nessuna risposta è stata fornita alle
puntuali richieste — non ho alcun bi-
sogno di ricordarle — diligentement e
enumerate dal collega Roccella : in base a
quale potere, tutela e protezione, ministr o
Goria, è stato possibile all'intern o
dell'ENI creare zone di potere tali da ge-
stire un'operazione completamente al di
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fuori delle istituzionali competenz e
dell'ente, operazione che è compromess a
con Calvi? Quel prestito di oltre 300 mi-
liardi di lire alle banche di Calvi no n
rileva solo sotto l'aspetto della estraneit à
rispetto alle competenze istituzionali ; si è
detto che l 'ENI (che pur piange miseria e
versa nella situazione debitoria e defici-
taria che tutti conosciamo) poteva, i n
certi momenti, avere delle liquidità da
investire in qualche maniera; ma sono
stati prestiti per cinque anni, ministr o
Goria, quelli dall'ENI forniti alle banch e
di Calvi ; sono prestiti non per l ' impiego d i
liquidità contingenti, ma per una durat a
di cinque anni !

Altra questione veramente sconcertant e
è che su queste vicende lo stesso Governo ,
lo stesso ministro De Michelis, apr e
un'istruttoria per accertare le responsabi-
lità di quest'operazione che mette sotto
accusa principalmente Di Donna ; lo
stesso ministro fa le sue proposte al Pre-
sidente del Consiglio per la nomina della
giunta, e candida Di Donna! È sconcer-
tante tutto ciò, e francamente non ci sono
parole per rispondere alla assoluta man-
canza di presa di posizione del Governo
su questa questione . Credo che rispetto a
questa situazione non ci si possa che au-
gurare che il ministro De Michelis ripens i
a questa sua difesa ostinata della candida -
tura di Di Donna . Noi crediamo — ed i n
ciò siamo suffragati dalla assenza di ri-
sposta da parte del Governo — che l'au-
spicio generico, che la faccenda possa ri-
solversi sulla base del parere pretestuoso
dato dall'Avvocatura dello Stato, second o
cui l'ente può espletare le sue funzioni
anche in questo modo, non possa che ca-
dere nel vuoto: il ministro De Michelis e d
il Governo sono impotenti a trovare una
soluzione a questo problema . De Michelis
è impotente rispetto ad una situazione d i
ricatto da parte di Di Donna .

Di fronte a questa situazione non pos-
siamo che ribadire la già annunciata in-
tenzione di presentare una mozione su
questa vicenda, data la assoluta man-
canza di risposte da parte del Governo . Su
tale mozione ci auguriamo — soprattutt o
dopo le considerazioni fatte dal collega

Alinovi che certamente ha parlato a nome
del suo gruppo — che si realizzi una co-
munanza di firme . Su questa torbida vi-
cenda non è possibile che il Parlamento
non ponga in essere tutti gli strument i
regolamentari per fare chiarezza, d i
fronte al paese, sul comportamento incre-
dibile del Governo e del ministro De Mi-
chelis (Applausi dei deputati del grupp o
radicale) .

PRESIDENTE. Non essendo presenti i
presentatori dell'interrogazione Bozzi nu-
mero 3-07259, s 'intende che abbiano ri-
nunziato alla replica .

E così esaurito lo svolgimento delle in-
terpellanze e interrogazioni all'ordine de l
giorno .

I seguenti documenti, che trattano ma-
terie connesse a quelle contenute negl i
atti di sindacato ispettivo iscritti all'or -
dine del giorno, possono considerars i
esauriti : interpellanza n . 2-02273; interro-
gazioni nn. 3-03510 e 3-07076 .

Autorizzazioni di relazione orale .

PRESIDENTE . La VI Commissione
permanente (Finanze e Tesoro), nella se-
duta del 13 gennaio 1983, in sede refe-
rente, ha deliberato di chiedere l'autoriz-
zazione a riferire oralmente all'Assem-
blea sui seguenti progetti di legge :

«Conversione in legge del decreto-legg e
30 novembre 1982, n . 878, concernente l a
proroga dei termini che scadono il 30
novembre 1982, previsti dalle disposizion i
contenute nel decreto-legge 10 luglio
1982, n . 429, convertito, con modifica-
zioni, nella legge 7 agosto 1982, n . 516 ,
per agevolare la definizione delle pen-
denze tributarie» (3784) ;

«Conversione in legge del decreto-legg e
15 dicembre 1982, n . 916, concernente
ulteriore differimento dei termini previst i
dal decreto-legge 10 luglio 1982, n. 429,
convertito, con modificazioni, nella legge
7 agosto 1982, n . 516, nonché di quell i
fissati al 30 novembre 1982 per il versa -
mento dell'acconto delle imposte sui red-
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diti e relativa addizionale straordinaria »
(3812) ;

USELLINI ed altri: «Delega per la conces -
sione di amnistia per reati tributari e ulte -
riori disposizioni per agevolare la defini-
zione delle pendenze tributarie» (3670) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Per lo svolgiment o
di una interrogazione .

FRANCESCO CORLEONE . Chiedo di par -
lare.

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

FRANCESCO CORLEONE. Vorrei solleci -
tare la mia interrogazione n . 3-06735, pre-
sentata il 5 ottobre 1982, concernente i
problemi connessi alla attività criminale
della mafia in ordine al traffico e com-
mercio delle sostanze stupefacenti e
dell'eroina. In questa interrogazione s i
chiede che si rediga un rapporto sull e
operazioni effettuate in valuta ; in partico-
lare si chiede quali istituti di credito sici-
liani siano abilitati a svolgere operazion i
con l'estero ed in particolare i dati disag-
gregati per gli anni 1980 e 1981 dei movi-
menti valutari compiuti da ciascun a
banca abilitata .

Mi pare che in questo momento s i
cerchi un dibattito sempre più approfon-
dito su questi problemi che riguardan o
aspetti morali e coinvolgimenti politici ,
per cui ritengo che sia interessante +una

risposta del Governo sulle questioni ch e
ho sollevato . La ringrazio .

PRESIDENTE . Il ministro del tesoro ha
senz'altro preso atto della sua richiesta ,
comunque la Presidenza solleciterà un a
risposta dal Governo .

Annunzio di interrogazion i
e di una interpellanza .

PRESIDENTE. Sono state presentat e
alla Presidenza interrogazioni e una inter -
pellanza .

Sono pubblicate in allegato ai resocont i
della seduta odierna .

Ordine del giorno
della prossima seduta.

PRESIDENTE. Comunico l 'ordine del
giorno della prossima seduta :

Lunedì 17 gennaio 1983, alle 16 :

Interpellanze e interrogazioni .

La seduta termina alle 11,55 .

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO
DEI RESOCONTI

Avv . DARIO CASSANELL O

L 'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E
DOTI MANLIO ROSS I

Licenziato per la composizione e la stampa da l
Servizio Resoconti alle 14.25 .
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INTERROGAZIONI E INTERPELLANZ A
ANNUNZIATE

INTERROGAZION E

A RISPOSTA IN COMMISSION E

MARTINAT. — Ai Ministri dell'indu-
stria, commercio e artigianato e delle par-
tecipazioni statali . — Per conoscere - pre-
messo che la Mecort di Castiglione (Asti )
è stata posta in liquidazione dopo una
« strana » serie di passaggi di propriet à
dalle partecipazioni statali ad un 'azienda
tedesca - quali intendimenti intendon o
assumere i Ministri per tutelare il la-
voro ai quasi 200 dipendenti della ditt a
in oggetto, unica della zona, e se non
ravvisino la doverosa opportunità dell a
riacquisizione della medesima da parte
delle partecipazioni statali che l'avevano
inopinatamente ceduta .

	

(5-03718)

INTERROGAZION I

A RISPOSTA SCRITT A

COSTAMAGNA. — Al Ministro per i l
coordinamento dei servizi concernenti la
protezione civile e ai Ministri dell 'inter-
no e della difesa. — Per sapere - in re-
lazione alla esercitazione di protezione ci -
vile che si è svolta nei mesi scorsi ne l
novarese, che aveva tra l'altro lo scopo
di verificare l 'addestramento ed il coor-
dinamento tra le parti militari e l'orga-
nizzazione civile -

se il Governo non ritenga che que-
ste esercitazioni di protezione civile per -
mettono di provare l'efficienza di uomin i
e mezzi, ma non certo di stimare l'effet-
tiva capacità organizzativa in caso di
vera calamità naturale .

	

(4-18150)

COSTAMAGNA . — Al Ministro dei la-
vori pubblici. — Per sapere :

se è a conoscenza che i comuni
novaresi dell'Est Ticino contestano la si-
stemazione dello svincolo autostradale a
oriente dall'autogrill Pavesi al casello au-
tostradale di Veveri (Novara), ed il sin-
daco di Gagliate ha sostenuto che l a
nuova sistemazione porterebbe alla sop-
pressione dell'uscita per Gagliate e scon-
volgendo così l'assetto viario dello stess o
comune ;

se non ritenga di verificare al più
presto con i comuni di Gagliate, Trecate ,
Cerano e Romentino, nonché con il co-
mune di Novara, una collocazione che
non serva solo alla società autostrade .

(4-18151 )

COSTAMAGNA . — Al Ministro delle po-
ste e delle telecomunicazioni . — Per sa-
pere - in relazione alla risposta a pre-
cedente interrogazione in cui si dice che
il problema dell'ufficio postale di Orta
San Giulio (Novara) è « sempre al cen-
tro della sua attenzione, ma poiché i l
proprietario dell'immobile non ha accon-
sentito a concedere il benestare ai lavori
di sistemazione e poiché non si è riu-
sciti a reperire un'area idonea all'edifi-
cazione di un nuovo ufficio, per ora non
se ne fa nulla » -

se è destinato a rimanere « indeco-
roso » e « inagibile » l'ufficio postale d i
Orta San Giulio, con l 'acqua che trasu-
da dai pavimenti e con le solite lamen-
tele dei turisti, che d'estate affollano la
cittadina del Cusio, le proteste degli im-
piegati costretti a lavorare in un ambien-
te malsano ;

dato che in più parti d'Italia lo
Stato ha dato in appalto a grosse socie-
tà la costruzione di nuovi edifici posta-
li, se è possibile che non si possa tro-
vare l'area per costruirne uno anche ad
Orta, quando fin dal '75 l 'amministrazio-
ne comunale, investita dal problema, ave-
va offerto alcune soluzioni che però so-
no state scartate .

	

(4-18152)
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COSTAMAGNA. — Al Ministro della
sanità. — Per sapere :

se è vero che lo specialista pediatra
manca in 17 delle 76 unità sanitarie lo -
cali della provincia di Torino ed in que-
st 'elenco è compresa l 'USL di Susa (To-
rino) ;

se è vero che a Susa i bambini
in età assistibile sono 10 .208, quasi un
settimo dei 70.999 adulti che hanno a
disposizione 63 medici di base ;

dato che è vero che i bambini pos-
sono essere curati dai medici di bas e
e che ci sono gli ospedali, se non ri-
tenga che la mancanza degli specialist i
pubblici per le malattie infantili fa ve-
nir meno il principio della riforma sani-
taria, che ha come punto fondamental e
la prevenzione, che non si può fare s e
non si comincia dalla giovane età .

(4-18153 )

COSTAMAGNA . — Ai Ministri della sa-
nità e dell'agricoltura e foreste. — Per
sapere:

se sono a conoscenza che Casanova
di CarmagnoIa (Torino) (500 abitanti) è
ammorbata dal fetore del ruscello Vene-
sima, un tempo di acqua sorgiva, che
adesso è inquinato;

dato che gli abitanti protestano pe r
il grave danno, se è vero che la caus a
prima del cattivo stato di salute del cor-
so d'acqua è la società IMPROMA, un a
ditta della vicina Ceresolo, che tratt a
scarti di animali macellati per mescolar-
li al mangine ;

se è vero che la ditta in questione
avrebbe intenzione di potenziare il depu-
ratore delle acque già installato ;

se non ritenga che occorre per com-
battere i miasmi far coprire le vasche con
un capannone « sotto vuoto » di notevol i
dimensioni .

	

(4-18154)

COSTAMAGNA . — Ai Ministri dei la-
vori pubblici e dell 'agricoltura e foreste .
— Per sapere - dopo che la Stampa del
26 luglio scorso ha dato risalto ai dissi -

di insorti tra il partito comunista ed i l
partito socialista attualmente al Governo
della provincia e del comune di Torino
sui problemi delle riserve di impres a
dell'« Ativa », la società che ha costruito
e gestisce l 'autostrada per Ivrea, la bre-
tella Ivrea-Santiago, le tangenziali di To-
rino, in vista dell'inizio dei lavori del
centro internodale di Orbassano che, sia
pure indirettamente, sono legati all 'ese-
cuzione della bretella dallo svincolo de l
Drosso alla circonvallazione di Orbas-
sano -

se è vero che esisterebbe a propo-
sito di quest 'opera un progetto Ativa ri-
calcante il tratto iniziale della bocciat a
autostrada per Pinerolo, che farebbe paga -
re le spese agli agricoltori della zona ;

se è vero che tutte le organizzazio-
ni agricole, col parere favorevole unani-
me del comitato agricolo zonale di Orbas-
sano, si sono dichiarate favorevoli ad una
soluzione alternativa, prospettata dal com-
prensorio di Torino, per un progetto re-
datto dalla società Spea, che è il meno
dannoso e meno compromettente degli in-
teressi agricoli della fertile ed irrigu a
zona .

	

(4-18155)

COSTAMAGNA . — Ai Ministri della sa-
nità e dell ' interno. — Per sapere :

se è possibile impedire la chiusura
del ricovero per anziani « Cottolengo » d i
Pino (Torino), premesso che già dall a
primavera scorsa le 6 suore che vi pre-
stano l'opera avevano ricevuto l 'ordine di
non accettare più domande per nuovi ri-
coveri, mancando religiose e fondi, per
cui probabilmente la struttura sarà post a
a disposizione della curia che la potreb-
be utilizzare come ricovero per pret i
anziani ;

se non si ritenga necessario che sia-
no assunte iniziative per evitare la chiu-
sura di questa vecchia casa di riposo con
l'acquisizione dell 'intera struttura da par-
te del comune di Pino in collaborazione
con l'unità sanitaria locale .

	

(4-18156)
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COSTAMAGNA . — Al Ministro per i
beni culturali e ambientali . — Per sa-
pere :

se è a conoscenza, che la Chiesa de l
Santo Sudario, originariamente chiamata
« Chiesa dei pazzi » perché annessa al
primo manicomio torinese, è oggi una co-
struzione che cede sotto il peso dell 'età :
la volta del Santo Sudario affrescata da l
Milocco sta « sciogliendosi » per l'acqua
e attualmente è impossibile restaurarl a
poiché, senza eliminare le infiltrazioni, i l
lavoro risulterebbe inutile;

che cosa intende fare il Ministro pe r
porre con urgenza rimedio ad una tale
situazione di degrado .

	

(4-18157)

COSTAMAGNA . — Al Ministro dei la-
vori pubblici. — Per sapere :

se è a conoscenza che le prime piog-
ge dell'autunno scorso hanno provocato
una pesante e pericolosa frana, che s i
è mossa dall 'altura retrostante al santua-
rio della Madonna della Fontana, in fra-
zione di Meglio di Crevacuore (Vercelli) ,
ed ha raggiunto il muro della sacrestia
che emerge ormai solo per un metro dal-
la massa di terriccio pietroso che l 'ha in
parte ricoperta;

quali iniziative ha allo studio il Mi-
nistro per la difesa presente e futura del
santuario della Madonna della Fontana .

(4-18158)

COSTAMAGNA . — Al Ministro delle po-
ste e delle telecomunicazioni . — Per sa-
pere - premesso che lungo un tratto di
soli 5 chilometri di strada nazionale in
Valsesia (Vercelli), senza alcun intralcio
alla propagazione delle onde, sono ubica -
ti ben 4 comuni : Scopa, Scopello, Pila ,
Piode, con le relative frazioni e fra que-
ste due località turistiche soprattutto in-
vernali : Alpe di Mera e Meggiana, que-
st'ultima in fase di realizzazione, e l a
popolazione residente in questi 4 comun i
supera millecento abitanti ;

considerato che nei soli predett i
quattro comuni esistono circa 2 .000 se-
conde case per una popolazione fluttuan-
te di buon redito e quindi quasi tutta
potenziale utente della RAI-TV;

considerato che un impianto ripeti-
tore installato al servizio dei quattro co-
muni citati migliorerà la ricezione anche
nei comuni di Valmuccia, Boccioleto, Cam-
pertogno, MoIlia, eccetera -

se non ritenga che tutto ciò do-
vrebbe giustificare un investimento pro-
duttivo della concessionaria RAI, come
richiesto fin dal 19 marzo 1981 al vice
presidente della RAI signor Giampiero Or-
sello in una lettera aperta pubblicata
recentemente sul Corriere Valsesiano;

quali iniziative il Ministro ha all o
studio per migliorare la ricezione anche
negli altri comuni dell'alta Valsesia .

(4-18159)

COSTAMAGNA . — Al Ministro della sa-
nità. — Per sapere :

se è a conoscenza che gli abitanti
di Domodossola (Novara) e di altri cen-
tri dell'Ossola dal 1° gennaio 1983 speri -
mentano il servizio dei turni delle far-
macie rivoluzionato nelle ore notturne e
festive. Mentre prima le farmacie dei di -
versi centri abitati, osservavano dei tur-
ni settimanali di notte per assicurare i l
servizio ai cittadini, ora le farmacie as-
sicureranno il servizio notturno in base al
numero degli abitanti e nel caso dell'alt a
Ossola (competente l 'USL 56 con oltre
70 mila abitanti), le farmacie che debbo-
no assicurare il servizio notturno sono
soltanto 3 ;

se non ritenga inaudito che tre sole
farmacie per un territorio che va da Var-
so-Baceno a Macugnaga, Ornavasso-Mer-
gozzo, funzionino, con il risultato che Do-
modossola rimarrà con le farmacie chiu-
se di domenica e di notte una settimana
sì ed una no; Villa D'Ossola avrà il ser-
vizio per una settimana al me-se ; Pieve
Vergonte, Piedimulera, Varzo ad esempio
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ogni due mesi e così via, costringendo ,
nelle settimane in cui a Domodossola
non sarà aperta nessuna farmacia, i mal-
capitati che avranno bisogno di medicine
alla notte o di domenica, a recarsi a
Villa oppure (secondo il turno quando a
Villa la farmacia è chiusa) a Masera e
Preglia ;

dato che si sta ripetendo il mador-
nale errore di due anni fa, quando i n
base a parametri basati su distanze chilo-
metriche e numero di abitanti vennero
istituite le guardie mediche, ed in Os-
sola ce ne sarebbero dovute essere sol o
due e le proteste più che giustificate
anche degli stessi medici fecero sì che
le guardie mediche salissero alle attual i
sei, per assicurare un servizio efficiente ,
se il Governo non ritenga che anche pe r
il servizio notturno delle farmacie nel-
l'Ossola occorre apprestare qualcosa d i
più logico per salvaguardare la salute de-
gli abitanti .

	

(4-18160)

COSTAMAGNA . — Al Ministro dei la-
vori pubblici. — Per sapere - in relazio-
ne alla strada statale n . 34, detta anche
litoranea della sponda occidentale del
Lago Maggiore, che dall 'entrata in funzio-
ne del traforo autostradale del Gottard o
con il conseguente transito di numerosi
TIR è entrata letteralmente in crisi ed è
diventata tristemente famosa per il veri-
ficarsi di numerosi gravi e letali incidenti
stradali (oltre 50 morti negli ultimi 2 0
anni) ;

considerato che le cause vanno ri-
cercate nell'intensificato traffico pesante ,
nella natura stessa della strada, costruit a
per sopportare un traffico di frontiera
alquanto modesto, con un tracciato tor-
tuoso e con una carreggiata di sei metri ,
nella mancanza di una buona manuten-
zione, nel fatto di avere un fronte stra-
dale irregòlare, cunette sempre intasate ,
vegetazione che invade sproporzionata-
mente la sede stessa della strada;

considerato che per ottenere un a
buona manutenzione serve in primo luogo

avere personale valido e in numero suf-
ficiente -

se è vero che ora la manutenzione
della 'strada è limitata al rappezzo de l
fondo stradale ed al ripristino della se-
gnaletica essenziale ;

che cosa si potrà verificare in con-
seguenza dell'entrata in vigore della leg-
ge n. 531 del 12 agosto scorso, il cui
articolo 8 autorizza la società autostrade
S.p .A. di completare l 'autostrada Voltri -
Gravellona, con l 'obiettivo del collegamen-
to di Genova con il Fréjus, con il tra-
foro del Monte Bianco e del San Ber-
nardino e del passo del Sempione e con
il traforo del San Gottardo, evidentemen-
te usufruendo della statale n . 34 che col-
lega la Svizzera con Gravellona ;

ciò premesso, quali decisioni gli or-
gani competenti prenderanno tempestiva-
mente, per ampliare adeguatamente la
strada esistente, costruendo circonvalla-
zioni a Verbania, Cannero e Cannobi o
oppure di realizzare una super-strada che
colleghi Gravellona con Val Mara su u n
tracciato molto scorrevole da realizzare
ad una certa quota sul lago in modo
da evitare i centri rivieraschi collegan-
doli con opportuni raccordi . E ciò per
non ripiegare sulla terza soluzione, con
tutti i suoi lati negativi, cioè quella d i
inibire completamente al traffico pesante
la statale n . 34 del Lago Maggiore, non
solo ai TIR ma anche a tutti gli auto -
carri ed autobus compresi .

	

(4-18161)

PISONI . — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri, al Ministro per la fun-
zione pubblica e al Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. — Per sapere
quali siano i motivi per cui non si è
ancora rinnovato il contratto di lavoro
dei parastatali, contratto che per legg e
doveva venir siglato entro il 31 dicem-
bre 1981 .

Lo stato di insicurezza, di disagio e
di insoddisfazione che colpisce i dipen-
denti di enti come INPS e INAIL si ri-
percuote sulla efficienza degli enti stessi



Atti Parlamentari

	

- 56381 —

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 14 GENNAIO 1983

e non giova a ravvicinare le posizioni ,
anzi esaspera le diversità ed offre l'occa-
sione ad atteggiamenti qualunquistici e
pericolosi per l'ente e per il sindacalismo
serio.

Inoltre la conflittualità e le disfun-
zioni si riflettono direttamente o indiret-
tamente su tutta la popolazione che a
vario titolo ha relazioni con gli enti e i
servizi da essi gestiti .

	

(4-18162 )

DEL DONNO. — Al Ministro dell ' inter-
no. — Per sapere :

1) se è a conoscenza delle proteste
espresse dalla stampa (Il Giornale d'Italia
del 13 gennaio 1983), per l 'assegnazione
« al valoroso partigiano onorevole Tavia-
ni » di una ;scorta composta da tre agen-
ti e da un maresciallo di polizia stra-
dale ;

2) quale spesa comporta giornalmen-
te simile scorta e se vi sono motivi che
giustificano tale scorta .

	

(4-18163)

RUSSO FERDINANDO . — Al Ministro
della pubblica• istruzione. — Per cono-
scere -

premesso che i « supplenti annuali »
con nomina del Provveditorato agli stu-
di di Palermo per l 'anno 1981-1982 sono
stati licenziati il 9 settembre 1982 senza
essere stati presi in considerazione dall a
legge 12 maggio 1982, n . 270, pur diffe-
rendo dagli « incaricati annuali » dell'an-
no 1980-1981 soltanto per il diverso no -
men juris;

premesso che gli « incaricati annua -
li » dell 'anno 1980-1981 beneficiano dell o
articolo 57 della legge 12 maggio 1982 ,
n . 270 mentre i supplenti annuali 1981 -
1982, pur essendo stati nominati dai Prov-
veditorati agli studi sulla base delle gra-
duatorie compilate per il 'biennio 1980 -
1981 e 1981-1982 non beneficiano del ci-
tato articolo 57 e che, pertanto, si evi-
denzia la necessità di una valutazione di
natura equitativa, non disgiunta da pro-
blemi di incostituzionalità, per i « sup-

plenti annuali » 1981-1982 dato che la no-
mina di essi rientra nel biennio 1980-198 1
e 1981-1982 ;

considerato che ragioni di equità im-
pongono che i docenti abilitati o idonei
a concorsi a cattedre precedenti la leg-
ge 12 maggio 1982, n . 270, che hanno
atteso l'incarico e che solo per l'ann o
scolastico 1981-1982 lo hanno ottenuto ma
trasformato, ai soli fini della dicitura ,
in supplenza annuale, siano ammessi a i
benefici della legge -

se non ritenga di prendere con ur-
genza tutte le iniziative idonee perché a i
supplenti annuali 1981-1982 di cui tratta-
si venga esteso il citato articolo 57 per
allineare gli stessi, ai fini dell 'immissione
in ruolo, agli incaricati annuali 1980-
1981 .

	

(418164)

RUSSO FERDINANDO . — Al Ministro
della pubblica istruzione. — Per cono-
scere -

premesso che l'articolo 5 del decre-
to-legge 25 giugno 1979, n . 235, stabilisce
che anche il personale insegnante tecni-
co-pratico addetto alle esercitazioni di la-
boratorio che coadiuva i docenti delle
corrispondenti materie . tecniche e scien-
tifiche fa parte del consiglio di classe
previsto dall'articolo 3 del decreto del
Presidente della Repubblica 31 maggio
1974, n. 416, a decorrere dall'anno sco-
lastico 1979-1980 ;

premesso inoltre che gli insegnant i
tecnico - pratici coadiutori, pur essendo
considerati insegnanti a tutti gli effetti ,
non hanno voto deliberativo negli scru-
tini nei consigli di classe, in quanto fan-
no parte a titolo consultivo ;

considerato che detti insegnanti so-
no anche chiamati a sostituire i docent i
delle materie teoriche in assenza del ti-
tolare ;

tenuta presente l'importanza dell e
materie di insegnamento (laboratorio d i
fisica, di chimica, di meccanica, di mi-
sure elettriche) ;
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tenuto presente altresì che le propo-
ste di voto per le valutazioni periodich e
e finali previste dal penultimo comma
dell 'articolo 3 del decreto del Presidente
della Repubblica 31 maggio 1974, n .

	

416 ,
sono formulate dai docenti di materie
tecniche e scientifiche, sentiti gli inse-
gnanti tecnico-pratici coadiutori -

se non ritenga di prendere le ini-
ziative idonee perché a detti insegnant i
sia dato nei consigli di classe diritto d i
voto in occasione degli scrutini e degl i
esami finali .

	

(4-18165 )

RUSSO FERDINANDO. — Al Ministro
dei ;trasporti. — Per conoscere - premes-
so che nel corso del corrente anno l'ae-
roporto di Lampedusa, a seguito di not i
lavori che hanno prolungato la pista e
ristrutturato l 'aeroporto, è stato apert o
al traffico aereo civile per motivi turi-
stici e commerciali - quali iniziative so-
no state prese dall 'Azienda per l'assisten-
za al volo, per la operatività della torre
di controllo a Lampedusa e per l'instal-
lazionè del V .O.R. per dare ai piloti l'as-
sistenza e l'aiuto radio .

	

(4-18166 )

RUSSO FERDINANDO. — Al Ministro
dei trasporti. — Per conoscere

premesso che presso l 'aeroporto d i
Palermo Punta Raisi nel corso del cor-
rente anno si è accresciuto il traffico ae-
reo civile sia turistico che commerciale ;

considerato che i tempi per l'appal-
to della nuova aerostazione ritardan o
notevolmente -

quali sono i motivi per i quali i n
attesa della Costruzione della nuova ae-
rostazione, non vengano ristrutturate con
urgenza le attuali aerostazioni nazionali
ed internazionali e quali iniziative urgen-
ti ritenga di adottare per realizzare i la-
vori della nuova aerostazione finanziati d a
anni e risolvere la grave insufficienza ri-
cettiva .

	

(4-18167)

CAPPELLI. — Al Ministro delle poste
e delle telecomunicazioni . — Per conosce-
re - premesso che :

il comune di Cesena (in data 1 2
marzo 1982), il comitato per l 'edizione
nazionale degli scritti di Renato Serra (i n
data 15 aprile 1982), il circolo filatelico
numismatico di Cesena (in data 2 mag-
gio 1982) hanno richiesto l 'emissione d i
un francobollo celebrativo della nascit a
di Renato Serra (5 dicembre 1884 - 5 di-
cembre 1984) ;

in data 22 maggio 1982 il direttore
centrale dei servizi postali, assicurava il
presidente del comitato per l'edizione na-
zionale degli scritti di Renato Serra che
la proposta sarebbe stata presa in esame,
con la dovuta attenzione, in sede di de-
finizione del programma filatelico per i l
1984 ;

da notizie di stampa si è appreso
che il 17 novembre 1982 si è riunita l a
Consulta nazionale per la filatelia che h a
varato il programma per il 1984 senz a
accogliere le richieste citate -

i motivi che hanno portato la Con-
sulta nazionale ad escludere dal program-
ma 1984 il francobollo celebrativo della
nascita di Renato Serra.

Per sapere, alla luce anche di un più
approfondito esame del profilo e dei do-
cumenti allegati alle richieste, se non ri-
tenga opportuno procedere ad una mo-
difica o ad una integrazione del program-
ma di emissioni filateliche 1984 per ri-
cordare degnamente Renato Serra, critico
letterario di finissimo gusto, ugualmente
aperto ai valori della tradizione classica
come alle istanze più inquiete della poe-
sia e della narrativa moderna; scrittore
di esemplare nobiltà stilistica ; intellettua-
le di statura europea ; italiano dal severo
impegno civile ; ufficiale di complemento
nell'arma di fanteria, caduto nella guerrq
1915-1918, mentre conduceva all'attacc o
del Podgora la compagnia da lui coman-
data: l'altezza del suo messaggio lettera-
rio ed umano è testimoniata nella sua in-
terezza nel decreto del Presidente dell a
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Repubblica 13 gennaio 1981 che ha pro-
mosso la edizione nazionale delle sue ope-
re, e nel successivo decreto del Ministr o
per i beni culturali ed ambientali 11 feb-
braio 1981, che ne ha affidato la cura a l
comitato già citato .

	

(4-18168 )

MARTINAT. — Al Ministro per gli af-
fari regionali. — Per sapere, in seguito
allo scandalo e relativo rinvio a giudizi o
dell'assessore della regione Piemonte Cer-
netti, se non intende intervenire prospet-
tando alla giunta regionale l 'opportunità
di costituirsi parte civile nella causa .

(4-18169)

MARTINÀT. — Al Ministro delle par-
tecipazioni statali. — Per sapere se le no-
tizie inerenti la messa in liquidazione del -
la Chatillon con relativi stabilimenti a
Vercelli ed Aosta sono vere;

per sapere, se vero quanto sopra ,
se ciò rientra nella strategia del nuovo
Governo per la tutela dei posti di lavoro
in zone già particolarmente provate consi-
derando che i dipendenti, che erano alcu-
ne migliaia, sono ancora ben 718 .

(4-18170)

MARTINAT E RALLO. — Al Ministro
della pubblica istruzione. — Per cono-
scere quali provvedimenti sono stati pre-
si a tutela della docente professoress a
Gramaglia Maria in Mastruzzo, insegnan-

te di lingua francese presso la scuol a
media « Nigra » di Torino, che durante le
sue ore d'insegnamento è stata colpit a
da una allieva con un pugno al costato .
L'insegnante in questione è stata costret-
ta a ricorrere al pronto soccorso dell'ospe-
dale Maria Vittoria, dove è stata giudica-
ta guaribile con una prognosi di sette
giorni, salvo complicazioni .

Per conoscere ancora quali misure ven-
gono prese a tutela dell ' incolumità degli
insegnanti, aggrediti da ragazzi portatori
di handicaps mentali e come si difende
la libertà d 'insegnamento, stabilita dalla
Costituzione, quando i ragazzi handicap-
pati mentali rendono impossibile lo svol-
gimento delle lezioni, danneggiando l'inte-
ra scolaresca.

	

(4-18171 )

CICCIOMESSERE, BONINO, ROCCEL-
LA, AGLIETTA, TESSARI ALESSANDRO ,
CORLEONE, FACCIO, TEODORI, CALDE -
RISI E MELLINI . — Al Ministro dei la-
vori pubblici. — Per sapere se è al cor-
rente del fatto che la « Commissione par -
lamentare d'inchiesta e di studio sull e
commesse di armi e mezzi ad uso mili-
tare e sugli approvvigionamenti » indaga
sul caso Intermarine e sul ponte dell a
Colombiera sul fiume Magra e si pro-
nuncerà sulla intera vicenda .

Per conoscere, in relazione a quanto
sopra, se non intenda sospendere ogn i
provvedimento di stipula di convenzion i
aggiuntive con la società Intermarine fino
alla conclusione della citata inchiesta par -
lamentare .

	

(4-18172)

*
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA ORAL E

GREGGI . — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri e al Ministro del lavor o
e della previdenza sociale . — Per sapere
per quale ragione nell 'Annuario statistico
italiano non risultino dati più completi
circa l'occupazione in Italia e le varie
categorie di occupati . In particolare l'in-
terrogante ritiene che sarebbe opportun o
dare giusta rilevanza sociale ai vari feno-
meni, e far risultare - ad esempio -
quante delle oltre 6 milioni di donne
(sul totale di oltre 21 milioni delle forz e
di lavoro in Italia) che lavorano fuori
casa, siano coniugate oppure'. né, ed es-
sendo coniugate abbiano o no, ad esem-
pio, figli minori ai quali - nell'ambito
della famiglia dover provvedere anche
in attuazione dell'articolo 30 della Costi-
tuzione, che nel suo primo comma affer-
ma il diritto, ma anche il dovere, de i
genitori di mantenere, istruire ed anch e
educare i figli .

Naturalmente converrebbe anche co-
noscere (e questo 'sarebbe possibile e uti-
le farlo risaltare anche nel compendio
statistico italiano) il diverso grado di
istruzione e la diversa qualifica profes-
sioinale dei lavoratori italiani, e non sol -
tanto ma anche delle donne .

Considerato che all'ISTAT non posso -
no non risultare i dati richiesti, l'interro-
gante chiede se il Governo intenda comu -
nicarli al Parlamento almeno per quanto
riguarda la « condizione familiare » delle
donne occupate in lavori extra-domestici .

(3-07266)

COSTAMAGNA . — Al Ministro del la-
voro e della previdenza sociale . — Per sa-
pere quali provvedimenti intende adottare
per dare al principio previdenziale la su a
piena operatività, affinché i lavoratori e i
pensionati per loro libera scelta, con

mezzi e gestione propria, possano fruire
delle prestazioni previdenziali in armoni a
con gli articoli 1, 38 (secondo comma) ,
47 (primo comma) della Costituzione .

La domanda è in relazione :

1) alla situazione che si è determi-
nata dopo la soppressione dell 'ONPI che
operava con mezzi forniti dai lavorator i
e dai pensionati, ora in gran parte di-
stratti ad altri fini dalle regioni e dai
comuni: case di riposo , nuove, completa -
mente attrezzate, ancra da aprire ai
pensionati, altre sono state chiuse e uti-
lizzati fabbricati e giardini per altri us i
e, nello stesso tempo, in esse sono sta -
te peggiorate le condizioni di vita anche
in conseguenza del ricovero nelle medesi-
me di malati di mente, drogati, eccetera ;

2) alle incertezze sull 'avvenire d'elle
altre case di riposo ancora gestite in ba-
se al principio previdenziale come quell a
dell'ENPAS. Questa casa avrebbe dovuto
essere trasferita agli enti locali con i l
decreto del Presidente della Repubblica
18

	

aprile

	

1979, n .

	

1119 . Tuttora non è
stata trasferita perché la Corte dei conti
con

	

deliberazione

	

n . 1067 adottata nella
adunanza del 22 maggio 1980 ha ricusa-
to il visto e la conseguente registrazio-
ne del citato decreto motivando la deci-
sione con l'affermazione che l'attivit à
svolta dall'ENPAS nella gestione della ca-
sa è di natura previdenziale ;

3) alla seguente constatazione fatt a
dalla Corte costituzionale nella sentenz a
n. 174 del 1981 (secondo comma del pun-
to 4), sulla trasferibilità agli enti local i
dell 'ONAOSI: « Si apre così la via ad un
sistema di sicurezza sociale in cui posso-
no coordinarsi (con la programmazione
degli interventi), gestione pubblica e ge-
stione privata dei servizi, come previsto
anche dalla legge n . 833 del 1978 » .

Detta constatazione dimostra che no n
aveva alcun fondamento razionale e tant o
meno giuridico la soppressione dell'ONPI ,
ente previdenziale, potendo anche essa
partecipare alla programmazione degli in-
terventi sul territorio .
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La conservazione dell'ONPI avrebb e
rafforzato il principio previdenziale a be-
neficio dei lavoratori e dei pensionati .

(3-07267)

CICCIOMESSERE E CORLEONE . —
Ai Ministri degli affari esteri, del com-
mercio con l 'estero e di grazia e giusti -
zia. — Per sapere se risponde a verit à
la notizia secondo la quale il signor Re-
nato Gamba, arrestato su ordine del dot-
tor Palermo in relazione alla vicenda de l
traffico clandestino di armi e di droga ,
avrebbe fatto parte, come « esperto », de l
Comitato interministeriale istituito, con
decreto del Presidente della Repubblic a
del 23 gennaio 1973, n . 43, per la con -

cessione delle autorizzazioni alle esporta-
zioni di armi prodotte in Italia .

(3-07268 )

INTERPELLANZ A

I sottoscritti chiedono di interpellare
il Ministro degli affari esteri per cono-
scere le valutazioni e le iniziative del Go-
verno italiano sulla vicenda dei cittadini
italiani scomparsi in Argentina, nonché l e
azioni che si intendono intraprendere nel -
l 'ambito delle relazioni italo-argentine .
(2-02291) « GUNNELLA, BATTAGLIA, BIASI-

NI » .
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